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GIORNALE QUOTIDIANO 


Gli abbonati il eni abbuonamento | 


scade colla fine del corrente, sono pre- 
gati di volerlo rimmorare per tempo, 
essento questa una delle più grandi 
scadenze dell'anno, ed unire alla do- 
manda d'associazione una fascia del 
giornate în corso. 

I nuovi abbonati sono pregati di 
sorisore a caratteri chiavi l'indirizzo, 
affine di evitare errori e sriamenti 
di giornali. 


Prezzo d'associszione per tutto il Regno 


Anno . . L. 32 
Sei mesì . > 17 
re mesì . > 9 
AVVERTENZI 
L'Amministrazione non risponde che 
denti abbonamenti presi direttamente 
all'Ufficio del giornale 0 mediante 
vaglia postale 
Chi spedisce îl pre sa în biglietti 
di Banca, è avvisato di assicurare 0 
raccomandare la lettera, senza di che 


l'Ammiministrazione non se ne può te- + 


ner vis} 
Non si dà corso alle domande d'ab- 


tonamento a cri non è tito îl prezzo. | 


‘n Il prezzo non fonse la- 
ssoelazione verrehbe ri- 
me. 


zione respiute. 


1° Roma, 27 Giugno 


L 


partecipazione della Serbia alla 
lotta impegnata fra i turchi e gli in- 
sorti della Bosnia e dell’ Erzegovina si 
può quasi ritenere como certa. Le di- 
chiarazioni fatte da lord Derby nella Ca- 
mera dei Lordi sono molto importanti, 
quantunque circondate da abili rise 
© da reticenzo diplomatiche necessa 
Il governo inglese che, da poco tempo 
in qua, segue con interesse palese gli av- 
venimenti che si svolgono in Oriente e 
vi prende una parte e un'influenza di- 
retta, non può essere smentito allorchò 
dice che lo stato delle cose nella Serbia 
è critico e che i preparati 
colà si fanno su vasta scala accennano 
a prossima guerra. Le notizie che la 
Corrispondenza Politica da Belgrado 
servono di compimento a queste provi- 
sioni di lord Derby. Il principe Milano 


sarebbe padroneggiato dalla Scupcina o | 


dal partito della guerra a ogni costo, e 
tutte lo disposizioni sono prese allo scopo 
imentare l'effettivo dell'esercito che 
deva entrare în azione @ procurarsi le 


‘e non affrancate saranno | 


dittoriì. Il Gofos di Pietroburgo scrive 
che la Russa fece tutti gli sforzi per 


quantità, o in ciò il Golos trova una ra- 

giono perchè i serbi dichiarino guerra 
alla Turchia. La Russia comincierà col 
restare spetlatrico, ma entrerebbe in 
azione e sarebbe disposta a metter l'Eu- 
| ropa in fiamme piuttosto che permettere 
che i suoi fratelli slavi siano schiacciati 
dolla barbarie ottomana. 

Un telegramma da Berlino al Times 
| fa un singolare contrapposto a questo 
bellicoso articolo del Golos. Stando el 
dispaccio del giornale della cily, 
fermerebbe la voce d'un accordo diretto 
fra la Russia © l'Inghilterra. Sarebbe la 
Russia che fa sforzi 

Come conciliare queste due versioni ? 
Como sperare un accordo in mezzo a 
questa lotta d'influenza e antagonismo 
d'interessi sempre più avidente fra Russia 
© Inghilterra? Non è anche troppo elo- 
quente # fatto che, mentre le forze serbe 
entrano in lotta con un generale russo 
alla testa, i ministri inglesi hanno un 
linguaggio molto cortess per la Porta e 
le promettono implicitamento armi e de- 
nari? 

Un altro telegramma da Pietroburgo 
all'Zow dico che i governatori delle 
provincie ricevettero l'ordine di ric 
mare tutti i soldati che trovansi in con- 
gedo. Questo stesso giornale e il Mor- 
ning Post scrivono inoltre cho regna 
ità straordinaria nei cantieri di 
È 6 che tutte le braccia dispo» 
nibili seno impiegate giorno e notte per 

mettere la flotta russa in condizione da 
prendere il mare. Le disposizioni che 
autorizzavano gli stranieri a visitare i 
| cantieri, sarebbero state sospese. 

| L'ambasciata ottomana ha trasmesso 
un comunicato all'Agenzia Haras, col 
| quale si smentiscono formalmente e nel 
| modo più energico tutte le voci tendenti 
a rappresentare la tranquillità pubblica 
come minacciata a Costantinopoli. 


I 
LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Dei risultati dello elezioni amministra» 
tive, pi o generali, nelle principali 
città d'Italia abbiamo ragione di ralle- 
grarci. Esclusa Napoli, dove, al solito, 
prevalsero le considerazioni politiche, 
como vedremo in appresso, nelle altre 
città gli elettori furono guidati esclusiv: 
mento dal desiderio di una retta ammi 
nistrazione. E ben si può diro che se 

| mandarono nei Consigli provinciali e co- 
| munali uomini noti per le loro idea 

berali e al tompo stesso moderate, a ciò 
furono spinti dalla persuasione che que- 


somme occorrenti per far fronte alla di- | sti candidati fossero da preferirsi ai loro 
spandiosa e, diciamo altresì, pericolosa | competitori per cognizioni amministra» 


guerra. Il generale russo Tschernejeff 
comanda il corpo d'esercito del Sud, di 
fronte al compo turco trincerato di Nik- 
si, 0 probi 
secondaria nella campagna imminente. 

Dal suo canto, al Porta si prepara a 
respingere l'urto dei serbi, La flotta co. 
razzata è partita ieri per l'Arcipelago 
grandi forze sono concentrate sulla fron- 
‘a, Riga pascià è in moto per ispe- 
are le fortificazioni dei Dardanelli. 
Se dobbiamo giudicare dal linguaggio del 
signor Disraeli alla Camera dei comuni, 
il governo inglese non mancherà di so0- 
correre più o meno direttamente la Porta 
este difficili circostanze. Le istra- 


zioni dete su questo proposito a sir El- | vinc 
liot, ambasciatore a Costantinoli, devono | 
oal Di-| 


molto preciso e largh 
vano non tornerà certo di poco giova: 
mento il poter calcolare sall'appoggio 
morale e fino a un certo punto mate- 
riale dell'Inghilterra. Il signor Disrael 
che smentisce la notizia delle atrocità 
commesso dai turchi nella Bulgaria e 
dichiara che i disordini in queste pro- 
vincie cessarono quando Ja Porta, in 
seguito all'invito di sir Elliot, spedi colà 
dello truppe regolari, lascia supporre che 
decisamente l'Inghilterra prenda în mano 
le sorti del vacillante impero e appresti 
dei farmachi per prolungare la vita del 
grande infermo. 

Sall’attitudine del Montenegro non si 
hanno ancora notizie positive. La Cor- 
rispondenza politica dico che il conte- 
gno del principato sembra più pacifico, 
ma evidentemente colla Serbia coinvolta 
nel movimento e con un risveglio mar- 
ziale di tutti gii elementi slavi e la pro- 
spettiva d'uno smembramento © dell’an- 
nientamento della Turchia, il Montene- 
gro non potre»be stare coll’ arme al 
piedo. 


ilmente avrà una parle non | pitale, delle qu 


| tivae pratica dei pubblici affari. 

| Lo abbiamo visto anche qui, a Roma 
on ritorneremo sulle elezioni della ca- 
abbiamo già parlato a 
| luogo; ricorderemo soltanto che qui gli 
tori, poco curando le simpatie e le 
| raccomandazioni dei partiti politici, ten- 
| nero conto invece dei criteri amministra- 
tivi e così si ebbero elezioni lodevoli e 
| ben accette alla maggioranza della popo- 
lazione. 

E non è a dire che coloro i quali si 
alteggiano a radicali non abbiano cer- 
cato di portare il disordine politico an- 

| che nei Consigli dei comuni e delle pro- 


ai loro sforzi. A_ Padova trionfarono in- 
teramente i moderati ; altrettanto si dica 
di Genova, quantunque si sia cercato di 
far credere che avessero vinto i cleri- 
cali. La verità si è che di clericali come 
| quelli che farono eletti a Genova se ne 
| vorrebbero avere în tutti i Consigli mu- 
nicipali del regno; son persono rispetta: 
bili per censo, per dottrina, e quasi 
tatti hanno dato prove di amore al paese 

di devozione alle istituzioni nazionali 
Vinse la lista del Corriere Afercantile, 
vale a dire di un giornale che fu sempre 
tra i più strenui campioni della causa 
liberale, © se i clericali stimarono op- 
portuno di appoggiare le sue proposte, 
ciò significa solamente che i clericali di 
Genova conoscono l'umore dei loro con- 
cittadini 6 non si provano neanche a 
combattere colle armi che vedremmo 
adoperate, per esempio, a Roma dal- 
l'Osservatore @ dalla Voce della verità 
so nella nostra città il partito clericale 
si recasse alle urne. 

Torino neppur essa ha smentita Ja sua 


1 telegrammi della sera sono contrad- 


antica fama di senno. A onor del vero, 


Ma non trovarono terreno adatto | 


nel Consiglio municipale torinese, meno 
che in qualunque altro, la politica rie- 
sco ad insinuarsi. Lo finanze di quella 
città sono floride perchè ottimamente or- 
dinate; e sono oltimamente ordinate per- 
chè ivi si amministra e non si sciupa il 
tempo in lotte politiche. Come non ha 
guari osservava un nostro corrispon- 
dente, nel Consiglio municipalo di To- 
rino siedono uomini egregi di opinioni 
diverse, i quali si combattono în Parla- 
mento, ma provvedono di comuna ac- 
cordo e con reciproca stima agli inte- 
ressi 6 al bene del municipio. La pro- 
sporità dello finanze torinesi, conseguita 
in questa guisa e fecondata dal lavoro, 
dovrebbe servir d'esempio @ di ammas- 
stramento a qualche altra città d'Ital 

Poco dissimili dalle condizioni di To- 
rino son quelle di Milano, quan'unque 
in quest’ultima città siazo, per avventur: 
più vive lo passioni © più battagliera la 
stampa. Ma gli elettori milanesi sono 
rimasti fedeli alla loro bandiera; la lista 
dei moderati è riuscita malgrado lo spa- 
ranzo degli avversari ravvivate dal re- 
cente cambiamento ministeriale, al quale 
tenne dietro il cambiamento del prefetto. 
Il partito liberalo moderato di Milano 
dà mirabili prove di concordia o di co- 
stanza nelle proprio ideo. Non s'è la- 
lo sgomentare dal rumore che face- 
vano în questi giorni i radicali; ha vo- 
tato compatto, e giova sperare che la 
lezione non andrà perduta, poichè in 
fin de' conti questa volta il partito radi- 
cale non può scusare in modo alcuno la 
propria sconfitta, Non si dirà che i mo- 
dorati sino stati aiutati dal governo 
non si griderà alla pressione del mini 
stero, alla connivenza del prefetto. Gli 
angurii del governo e del prefetto non 
erano per coloro che uscirono vincitori 
dalle urne; ci facciamo anche lecito di 
porre in dubbio che per questi abbiano 
votato le guardie di questura, elettori 
diligentissimi quest'anno come negli anni 
scorsi. Bisogna proprio riconoscere che 
le elezioni di Roma, di Torino, di Mi- 
lano, di Genova, di Padova, rappresen- 
tano la ve'ontà popolare, davanti alla 
quale ci piacerebbe che i nostri av- 
versarii s'inchinassero sinceramente. 

A Fironze, in mai 
essa politiche od amministrative si os- 
serva sempre una grande apatia. Da qual- 
che tempo si è formata un'Associazione 
costituzionale col lodevole scopo di invitare 
gli elettori alla discussione dei loro inte 
ressi, È da desiderare che quest’Associa- 
zione progredisca e si metta in grado di 
svolgere il suo programma. Si è tentato 
di ucciderla coll’arma del ridicolo, ma 
vediamo con piacere che ba saputo resi- 
ate:e a questi colpi e che non si è la- 
sciata nemmeno adescare dalle lusinghe 
di taluno che, invece di assalirla di fronte, 
sarebbe forse stato lieto di soffocarla 
con pericolosi amplessi. L'Associazione 
costituzionale la tenuto ferma la sua 
lista, e undici candidati di questa furono 
eletti. È vero cho avevano anche l’ap- 
poggio della Nazione, ma quanti dei can- 
didati che la Nazione stessa proponeva 
indipendentemento dalla Costituzionale 0 
contro di essa, sono riusciti? Uno dei nomi 
che la Nazione propugnava con mag- 
gior ardore è rimasto escluso, un altro 
viene ultimo nella lista degli oletti. 

Troviamo poi in quel giornale una 
lettera degli onorevoli Celestino Bianchi, 
liarazzuoli e Puccioni, i quali dichiarano 
di ritirarsi dall’Associazione costituzio 
perchè questa turba /0 spirito pub- 
Ulico! E qual è il fondamento della grave 
accusa? L'Associazione costituzionale non 
lia voluto fare, rispetto alle elezioni ammi- 
nistrative, alcune concessioni ch'ereno ri- 
chieste dai dissidenti. A noi pare ch'essa 
abbia operato saviamente, togliendo gli e- 
quivoci. Gli onorevoli Bianchi, arazzuoli 
e Puccioni l’abbandonano, ma 1° Associa- 
zione costituzionale non abbandona il pro- 
prio programma e lascia partire chi non lo 
accetta. La situazione, come si suol dire, 
diventa chiara, e nessuno deve dolergen: 

Delle elezioni di Napoli abbiamo di- 
scorso lungamente; i nostri corrispon- 
denti ci tennero al corrente delle di- 
scussioni e dei preparativi che le hanno 
precedute. È avvenuto ciò ch' essi fuce- 
‘ano prevedere. Il partito moderato, per- 
suaso di non poter combattere ad armi 
uguali, non per ragione di numero, ma 
perchè gli mancavano i mezzi dei quali 
disponevano i progressisti , si è ritirato 
dal campo, e ha lasciato a questi ultimi 


la gloria di vincere senza contrasto; 
Evidentemente i moderati noù si sono 
sentiti abbastanza liberi , e l' astensione 
parve loro il consiglio più decoroso. Il 
ministero vanta la sua imparzialità, ma 
il modo tenuto nello scioglimento del Con- 
siglio municipale, gli atti del commissario 
governativo, l’aiuto palese che i progres- 

isti hanno trovato perfino per la compi- 
lazione e la distribuzione delle schede, di- 
mostrano clio a Napoli i ministeriali ave- 
vano un piano da gran tempo preparato 
e che il Consiglio fu sciolto senz'altra ra- 
gione e senz'altro scopo che di mandar 
quel piano ad effetto. 

Le elezioni amministrative di Napoli 
non furono che elezioni politich 
ne aspettiamo lo conseguenze; ma 
certi che lo condizioni di quelià va: 
ricca città non ne riceveranno gio‘ 
mento, e i napolitani continueranno, come 
in passato, ad .invidiaro l'amministra- 
zione di altri M@bicipii d'Italia che ri- 
mapgono chiusi allo ire politiche e alle 
ambizioni personali. 


Ecco la lettera, accennata nol nostro ar- 
ticolo , indirizzata dagli on. Bianohi, 
razzuoli o Pucsioni, all’ Associazione costi- 
tuzionalo di Firenze: 


Onorevole Signore. 
Presidonto doll’ Associazione costituzionale 


di Fironze, 


è tem 
ino è condotta 


. il modo cho. ni 


da dividorle. 


I sottoseritti non volondo parteciparo alla #o- 
lidalità di questi atti dell'Axsociaziono e 
potendo soguirno lo t 


spiito che 
tamento osclusis 
loro rinunzia alla q; 


Crursriso Biaxem 
Avarsro Banazziori 
Pigro Precion, 


= 


I PRINCIPI REALI A PARMA 


ta di Parma ci reca una lunga 
o della visita fatta dallo LL. AA. i 
Principi Reali a quella città la sera dol 25. 

Furono ricevuti dallo autorità civili 0 mi- 
litari; parecehio signora erano pure radu- 
nato nella sala d'aspetto e, quando passò la 
Principessa , la figlia dei siudaco lo ollersa 
signore di Parma una magni- 
fica cesta di fiori. La Principessa si mostrò 
assii commossa da questo geatilo pensiero e 
pregò ripotutamente il sindaco di ringra 
ziare la figlia o tutte quante le si erano as- 
sociato. 

Malgrado piovesso a dirotto, immensa era 
la folla radunata lungo la strada S. Barnaba 
e nol piazzale del palazzo reale. La sta- 
ziono, la porta © la strada S. Barnaba erano 
brillantemente illuminato © presentavano un 
magnifico aspotto. Gli applausi i più frago- 
rosi scoppiarono appena i R. Principi giun- 
sero al palazzo proviaciale, sicchè essi do- 
vattorai presentaro ad una finestra e salu- 
taro il popolo colà radunato. 

Quindi si recarono al teatro, dove, ac- 
colti con vivi appiausi, udirono In Mossa 
di Verdi 

1 Principi 0 specialmente Ja prinoipessa 
Margherita , intellige a di musica, si 
mostrarono quanto mai soddisfatti dello 
apottacolo , e nel partire hanno ripetute= 
mento dichiarato al sindaco che s'erano 
molto divertiti. Fu presentata allo LL. AA. 
una copia della medaglia commemorativa 
destinata al maestro Verdi. 

Gili applausi si rinnovarono colla mede- 
sima intonsità quando le LL. AA. RR. usci- 
sono dal teatro. Nel palazzo della prefet- 
tura fu loro offorta una cena, 0 all' dopo 
la mezzanotto , partivano per Milano e- 
sprimendo la loro soddisfaziono per l'acco- 
glionza ricevuta. La Gazsel'a di Parma 
dico che della loro visita la popolazione di 
quella città sorberà la più grata ricor- 
danza. 


__—__—_____________€&6 
LA SERBIA E LA PORTA 
Il Zloyd di Pest, del 24, ritieno inovita- 


bile lo scoppio dello estilità fra la Serbia 
non si verificano avveni- 


L'insurrezione quasi sj 
importanza per l'attitudine della Serbia. È 


acquista uova 


molto dubbio so riuscirà al principe di Mon- 
tenegro di conservare la sua attitudine di 


rigida noutralità ed ancho talvolta di bane- 
vola mediazione. Ad ogni modo sarebbero 
necessario perciò, esteso concessioni per 
parto del governo turco nello quistioni di 


rettifcaziono di confini montenegrini. È 
dubbio so ri vorrà farlo a Costantinopoli, 
dopo cha la decisione della quistiono è af- 
fidata alla punta della spada. 

In tatti i casi è rotto l'argino ontro i cui 
limiti si corcò di mantonore con tanti sforzi 
il movimento ostile alla Turchia nolla po- 
nisola doi Balcani. 

Del resto per ora nulla v'ba da temere 
cho il conflitto, so scoppia, assuma un 
raltere europen, 0 le conseguenze immo- 
diato degli avvenimenti non sono d'indole 
politica, ma militaro. 

Lo potenze per ora inorocieranno lo mani 
ed attenderanno tranquillamonto l’alteriore 
sviluppo. In questo momento sarebbo im- 
possibile una mediazione in senso pacifino e 
manca puro l'appoggio moral 

Quanto allo eventualità di questa guorra 
non si possono fare che congetturo. La Ser- 
bia presentemonte ha Ja proponderanza di 
forze, la Porta ha il vantaggio dello truppa 
regolari che sì trovano di fronte'dollo milizie 
od il vantaggio dello posizioni militari. 

È a desiderarsi cho i turchi respingato 
enorgicamente l'attaoco non giustificato da 
nulla © procuri il terreno al mantenimento 
dollo status quo ancho militarmento. Ma 
anche în osso contrario non è da temerai 
nolla por l'integrità dell'impero turco. Fin- 
tantochò sono risoluti a non permettere che 
la quisiiono orientale si manifesti in tutta 
Ja sua cita essa non lo sarà, 0 tanto 
meno, mediante la Serbia. 


acimonto di potero del piccolo Stato 
tario sul Danubio, ed è quindi tolto 
patamento uno ssopo realo alla politica del 
governo sorbo. Per la Serbis però tutta 
osta guorra non rapprasonta altro cho il 
pretesto opportuno par poter dichisrare poi 
la bancarotta. 

— La Correspondance universelle pub- 
Blioa il seguente gravissimo dispaccio : 

« Triesto, 24 giugno. — Appona fu ar 

da Cottinja, Lazar Kostita, apporta- 
dol trattato d'allosnza offensiva 0 di- 
fonsiva del Montenogro colla Serbia, il mi- 
nistro della guerra di Belgrado mendò degiu 
ordini segroti a tutti i capi di corpo sulle 
era, noi quali ordini si comprendono 
lo decisioni del Consiglio dei ministri o si 
danno tutto la disposizioni per l' entrata in 
campagna. Considorato dunquo od oramai 
como serta la interruzione dello rolezioni 
delin Serbia o del ontonegro colla Porta. 
La guerra incomineierà prima della fino 
dol meso. » 

— L'Agenzia telegraflca russa pubblica 
{l seguente dispacoio con riserva, dai gior= 
nali francesi : 

« Pietroburgo | 24 giugno. — Parecchi 
giornali russi ricevattero dai loro corrispon= 
denti la notizia che le troppo turche, fram= 
misto a Kurdî 0 ad Albanesi, si 
cogliendo presso le frontiera della 
Quindi, ora avvenga una provocazione da 
parto dei turchi, si può temero cho la Sar- 
bia pigli qualche arrischiata risoluzione. Sa 
questo notizio si confermassero , i fatti ul- 
teriori dovrebbero essero considerati come 
l'effetto dell'appoggio matoriale od oviden- 
tissimo prestato alla Turchia dall' Inghil- 
terra, » 

— 1 giornali francesi hanno por dispaocio 
da Atone, 23 giugno: 

« Por ordino del Cheik-ul-Ialam, più di 
conto fra i softas più turbolenti sono stati 
trasportati alla frontiera per essaro incor- 
porati nell'esercito di Moukhtar pascià. » 

— Tolografano da Pietroburgo, 24 giu- 
gno, all'Indipendance Bely 

« Conforme al desiderio dell'Inghilterra, 
d'accordo d'altra parto în ciò colle loro co- 
stanti risoluzioni, lo potenzo garanti fecero 
porvonire ai comandanti dello loro forze 
navali nollo acqua della T'arohia delle istru- 
zioni , nelle quali loro si ordina di rispet- 
taro strettamento lo stipulazioni dei trattati 
dol 4841, 4850 0 1874 relativamonto alla 
navigazione nello strotto. » 


——_—_—_—_—_—_—_—__& 
L'INSURREZIONE IN BULGARIA 


Ml telegrafo ci segnala un'interpellanza 
avvenuta alla Camora dei comuni inglese 
aulla repressione dei tumulti in Bulgaria 6 
lo atrocità che vi avrebbero commesso le 
truppo irregolari turche. La seguente cor- 
rispondenza da Costantinopoli al Daily Neres 
(ovidentomento esagerata) fu forso causa del- 
l'interpellanza 

« Composti della feccia della popolaziona 
turca © circassa, alla qualo si uniscono dei 
‘vagabondi e fuggiti dal carcere, senza capi 
rosponsabili, i Gaschi-boruks vennero sguin- 
ragliati in Bulgaria per schiacciare a loro 
modo l'insurrezione. Il risultato è il s2c- 
aheggio, l'incendio e la strago più spaven- 
tavole di vecchi, donne @ fanciulli. È così 
che la più fertile provincia dell'impero ot- 


tomano divieno un vero deserto. Si calco- 
lava ‘1 reddito prelovato dal governo 
questa provincia ad 800,000 liro sterlin 
Quest'anno © l'anno prossimo essa potrà dare 
appena il quarto di questa somma. Non si 
può calcolare il numero dello vittime: i 
turchi dicono 48,000, i bulgari 30,000. Più 
di cento villaggi sono distrutti. Non par- 
Jerò delle 40 © 50 giovani bulgare bruciate 
vivo in una stalla © dell'oocidio di oltre 
cento fanciulli in una scuola. I baschi-bosuks 
uccidevano ogni bulgaro che incontravano 
salla loro vis. I fanciulli turchi stessi si 
vantavano del numoro di infedeli che avo- 
‘vano uociso, » 
—_—____— 


LA MOBILIZZAZIONI 


meses inerente 


mobilizzazione di duo corpi d'armata inglesi, 
provvedimento destinato a riuniro i vantaggi 
d'un porfozionamento ed esecuzione del piano 
di mobilizzaziono per questi corpi 0 di una 
asorcitazione generalo per gli ulliciali o gli 
uomini, a quelli di uua grando manovi 
Gli stati maggiori dello divisioni di truppo 
si trovano già al posto ad essi assognato, 
fra 45 giorni i duo corpi d'armata saranno 
concentrati nei quartieri generali di Alder- 
ghott o Salisbury. La forza effottiva in caso 
di guerra per ogni corpo dov'eseera di circa 
36,000 uomini con 12,000 cavalli e 10 can- 
noni. Diflicilmonto però xi riuniranno in 
questa occasion, compresa la milizia e la 
cavalleria di riserva, più di 40,000 uomini. 
Lo speso per questo primo tentativo von- 
nero calcolato a 40,000 liro sterlino, senza 
toner conto dello indonnità agli agricoltori, 
eco., eco. 


Ni MISE 
NOTIZIE ESTERE 
GERMANIA 
Secondo ur dispaccio da Borlino, del 23, 
pubblicato dalla Pall Mall Gazette, il go- 

rebbe fatto dallo formali 
no di Berlino per lo dimo» 
atrazioni aati-tadesshe, che segnalarono i 
disordini di Anversa. Il governo tedosso es- 
to soddisfatto dello spioga- 
cidonto è considerato come 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 27 giugno 
(F2* della Seasione) 
Presidenza dol presidonte BIANCHERI. 


La soduta è aperta a oro $ 20. 
Si dà lettura del processo verbalo della 
tornata presedonto @ del sunto delle peti- 
zioni. 
ancnwa chiede l'argenza per una petizion 


pi 
dell'on. Origlia a doputato del collogio di 
Afragola. 

movari combatte la proposta della Giunta 
e credo cha le irregolarità di quella elezione 
siono tali da produrre l'invalidità, socondo 
la giurisprudenza costanto della Camera. Sì 
tratta di fatti inconfutabili di corruzione o 
un'elezione cosi viziata non può essar con- 
validata, Si faccia almono un'inchiesta gia- 
diziaria. 

micorema (miniatro dell'interno) respingo 
l'accusa dell'on. Donati che il governo siasi 
ingerito in quella elezione. 

‘mowari dichiara di non avor detto questo. 

micorena protesta contro questa interru= 
zione, (umori a destra) 


L'on. Donati ha detto che fu sospeso un 
preto 

momari. Citoi fatti esposti in una pro- 
testa. 

micerzma. Sono accuso non provato. 

Dichiaro cho il governo non lia preso în= 
geronza alcuna in quella olozione e l'onore- 
volo Donati non troverà dispacci, corrispon- 
denzo © contabilità negli atti di questo mi- 
nistero in ciò che concerne le elezioni. 

mowari credo che il ministro dell'interno, 
dopo tanto circolari, sì sarà astenuto dalla 
ingerenza nella elezione, ma non sarà forso 
locito discutere sospetti osposti in un doou- 
mento pervenuto alla Camera? 

vani: sostieno lo conelusioni della Giunta 
e rispondo allo osservazioni dll’on. Donati. 

La proposta dell'on. Donati per una in- 
chiesta giudiziaria sullo operazioni elettorali 
dol collegio di Afragola, dopo prova e con- 
troprova, è dalla Camera respinta. L'oleziono 
dell'on. Origlia è convalidata. 

L'ordino del giorno roca il seguito della 
discussione dol progetto di legge relativo 
alla Convenzione di Basilea, all'atto addi- 
zionalo a al trattato col governo austro-un= 
garico riguardo allo ferrovio dell'Alta Italia. 

xamoawi parla per fatto personale in 
risposta ad un'osservazione fatta ieri dall'o- 
norevolo Sella circa un'opinione dall'oratora 
manifestata intorno all'osercizio governativo, 
considerato dal punto di vista degli interessi 
militari. 

onseria presta giuramento. 

remxx, La parola spetta all'on. Sella per 
proseguire il suo discorso. (Segni di grande 
attenzione) 

sesta riassumo lo ragioni iori esposte 
@ che lo porsuasero da lungo tempo della 
utilità dell'esercizio governativo dello fer= 
rovie e risponde poi alla obiezione che a 
questo sistema si muovono, come produttora 
di soverchio accentramento. Credo che in 
Roma debba esserci la suprema Direzione 
del servizio ferroviario dice cho, nel suo 
lango soggioroo in Parigi, si 6 porsuaso 
che un certo accentramento per ciò che 
concerne taluni servigi ha potentementa gio- 
vato alla Francia, Credo che in Roma non 
sarebbe utilo un'agglomerazione di masse di 
operai per molte cho espone, ma 
credo che sia utile che qui vi sia l'unità di 
importanti servigi pubblici. Parla dollo svi- 
luppo industriale di Torino, che 30 anni 
sono pareva l'antitosi dell'Industria © dice 


cho avrabbo desidorato che Firenzo avesso 
avuto grandi laboratorii od officine indu- 
striali forroviarie. 

Dopo alcune considerazioni sullo sviluppo 
industrialo del paeso l'oratore dico che col- 
l'esoroizio governativo delle ferrovio l'in- 
conveniente temuto del soverchio accentra- 
mento potrebbe toglierai coll'istituzione di 
Comitati, coll'organizzaziono somplico dol 
servizio. 

L'oratore si lagna di alcuno parole. del- 
l'on. Barazzuoli, il quale mostrò oredore 
cho a scopi elettorali si fosso fatta la Con- 
venziono di Basilea. 

mamazzvona dichiara di nonaver detto 
ciò ed ha troppa stima dell'on. Sella o do- 
gli ox-ministri per averlo nemmeno pensato, 
Spioga il concetto di quello suo parolo. 

‘mensa si compiace della rettificazione 
dell'on. Barazzuoli o dico di essor stato 
tanto tempo al governo e di non credere 
all'influenza del governo nello elezioni. 

micorema. Ed in la provo. 

esca. Como, l'approva ? 

micorema. No, la provo. 

sets. lotrà provare qualche fatto ma 
non l'influenza del governo nello elezioni. 
De! resto, come mai noi metteremmo nello 
vostro mani questo immenso strumento di 
socondo voi, sa- 
rebbo l'esercizio govurnativof 

È: so quelli che oredono a questa potenza 
fossoro nel voro, a disposizione di chi la 
meltoresto questa potenza ? Un' oligarchia 
rroviaria non vi fa paura? Vi hanno pare 
titi che un abisso profondo separa da noi © 
non temeto cho questa immensa in'luonza 
vada in mano di chi non potrebbe daro le 
guarentigio di adoperarla por politici foi 
patriotici? Non è forso meglio che questa 
potenza sia data al governo, sia poi questo 
in mano doi nostri amici o dei nostri a 
Quella potenza in mano del governo 


cha potrebbe sorgere dall'esercizio privato? 
(Sensazione) Si dirà che queste oligarchie 
vviciuoranno sompro al governo... 

eri. Hanno sempre bisogno di 
qualche cosa. 

nnxsa. Na la mia preocoupazio: 
meno giusta o fondata. L'oratore dice poi 
cho non fa un dogma dell'esercizio gover- 
cho crede questione inferiore 0 se- 


condaria dirimpetto a quella grandissima | 


deli'emancipazione economica dell'Italia dalle 
influenze straniere. 
Parla poi della Convenzione collo Romano 
@ doplora cha l'anno ssorso non sia stata 
discussa 
mivemerti, La Rolazio! 
mura. So la si discuto 
un gran beneficio. 


non era pronta. 
sarebbo stato 


In questi duo mesi, dico l'oratore, si 
parlò molto di me ed fo tacqui sempre. Mi 
Ai permetta di parlar ora. Mai distacco di 
uomo politico dal suo partito fu fatto )ral- 
mente e francamento come si fece il mio 
dal mio partito, Si giunso perfino a dire 
che jo combatteva l'esercizio governativo, 
perchè m'ora riservata in un'improsa sosialo 
una gran direzione. Si disso cho io profe- 
riva l'amore del Comune a quello dell'Ita- 
lia. Non so cosa non siasi detto di me ed 
io mi limiterò a diro che è desiderabile cho 
gli italiani sì rispottino un poco . più nello 
lotto politiche e che si voglia, come disse 

furbi © ai 


avverranno altri ed è utile cho gli esampi 
giovine 

L'oratore dichiara che in marzo n 
avuto notizia alcuna dell' intenziono che si 
aveva di portarlo alla vice-presidenza della 
Camera dalla sinistra, o ricorda il suo ri- 
fiuto, dopo l'elezione 

Il motivo dol doloroso distacco dai suoi 
amici lo aveva esposto pil volte all'onore- 
volo Minghetti — fa la questione dell'eser- 

izio governativo , nolla quale l'onorevole 
Minghetti avova mutato Jo suo voochio 
ideo, 

Parla della ione dell 
contraria all'esoroizio govorn 
È d'accordo coll’ on. Sella che, s0 
| scorso, invoca dei provvedimenti por la Si- 

cilia, si fosso discussa la Convenzione colle 
Romane, non sarebbe nato quello cho è 
nato quest' anno. 
| Non è porò d'accordo coll'on. Solla nol 
ritei che dal conforenzo che ebbero 
insiomo nel 4874 sia nato tutto quello che 
| è nato dopo nella questione ferroviari: 

Non gli piaco l’esarcizio governativo, ma 
non lo considora como un dabau, 0 so fosse 
stato nello condizioni in cui si trovava il 
ignor Rogior nel Belgio, avrebbe, al pari 
di questo, accottato l'osorcizio governativo. 
Non si piò ammettora un' applicazione s0- 
vera d'un principio economico in questa 
questione. Sono d'accordo in ciò coll'ono- 
rovole Minghetti. 

mixomerti. Lodo a Dio! 

rravzzi. In questo caso pronunzia pro- 
prio il nome di Dio invano. (/arità ri- 
vissima e prolungata) 
| L'oratoro ricorda ls parole del dissoreo 
| Realosull'esercizio governativo è binsima il 
| momento in cui il problema fu posto, ri- 
cordando le lettere seritto all'on. Minghetti 
è respingendo l’assorziono che ogli ed i 
| suoi amici abbiano avuto la rerponsabilità 
| della crisi del 18 marzo. 
Ricorda lo frequenti oca 


L'oratore credo che la prova dell'esercizio | votò, insiome a parcochi suoi amici, contro 


governativo sia preferibi!o 
sercizio privato, poichè da q 
cattiva prova, sì potrebbe 
in tro mosi 
Dico che l'art. 4 è paricoloso perchè ob- 
Bliga il governo a gettar via un'arma po- 
tonto nella battaglia per Ja Convenziono da 
farsi per lo esercizio. Non giova legarsi 10 
mani prima di entrare in battaglia. 
provi un art'colo ahe faccia obbligo al go- 
verno di proporre un progetto per l'esuroizio 


ilo, 50 facesso 


dofinitivo, ma senza obbligo dello esoroizio | 


privato. 

L'oratora rispondo poi a qualcho osser- 
vazione dell'on. Genala circa la scarsità della 
rappresontanza roslo del paesa, della Camera 
6 del governo cho du essa emeus. 

Non credo che Ja Camera ed il Corpo 6- 
lottoralo meritino il giudizio dell'on. 
nala, 6 specialmonto da parto dei nostri av. 
versari, dopochò questa Camera ha soddi- 
sfatto un desiderio da 16 anni nutrito da 
ossì o li ha portati al potere. 
anche prima gi 
1, Mai como partito. 
zzi, ma non ei 
— Rumori). 
ja puro questa la prima volta, 
20 lo altro non contano (/larità). 

Nou orede che il ministero possa_avaro 
su questa Camera l'opinione manifestata dal- 
l'on. Genala, perchè Ja maggioranza di que- 
Sia Camera, al fine, lo sostiene. 

L'oratore dichiara d'esser sodiisfatto che 
sia giunta al potere. Fino dal 
4873 avrebba desiderato che essa vi andesse. 
La questione romana era sciolta. 

max nowaro (ironicamente). Ci avoto 
condotti voi 1 

sexi. Dovrei saporno un pochino dal 
modo con cui siamo venuti a Roma; crede= 
rei almeno. 

L’oratore dichiara che non bissimerà la 
prudenza che la sinistra mostra nello que- 
ationi più ardite, compresa questa dello fer- 
rovio a dico che non s'aspottava che il par- 
tito cho feco guerra ad ogni sorta di Ro- 
gio, avrebbe inalberato la bandiera della 
Reg ferroviaria (Zene a sinistra. 
Qualche voce : Ha ragione! ha ragione !) 

Io votai colla sinistra nella leggo della 
Regia sui tabacchi e non avrei mai creduto 
cho la sinistra al potoro inalberasso così ad 
oltranza quel programma stesso della Regia. 

Conohiude rivolgendosi ai suoi amici po- 
Iitici o dicendo che se sono caduti per la 
questiono ferroviaria non devono dolersi, 
perohò sono caduti por far onore ad un im 
pogno dol paeso (Zens a destra). 

Siamo caduti per aver procurata l'eman- 
cipazione economica del paese dalle atra- 

ro influenze. È un degno complemento 
la nostra stori 

La nostra bandiera è entrata anche nol 
campo avrorsario 0 vi la fatto breccia, 
poichò i nostri avvarsari adottano ì nostri 
progetti. 

Non dobbiamo dolerei di esser caduti, co» 
mo dovremmo dolerei so fossimo caduti per 
aver fatto proposte cha dovessaro accrescere 
i luri dello oligarobio ferroviarie, che non 
potevano reggersi senza nuovi sussidi. 

La bandiora Cavouriana è rimasta intatta 
© possiamo conchiudero: Tutto è perduto 
fuorchè l'onore. (Zene, applausi a destra) 

wmen. La parola spetta all'on. Peruzzi. 
(Segni d'attenzione) 

rentzzi dichiara che parla con dolo- 
rosa emozione perchè costretto a combattere 
4 sooi ai tichi amici e dichiara d'esser stato 
dolente di non aver potute, in marzo, espor 

ideo, prevenendo calunniose imputa- 
zioni venute da Îa donde meno se loapet- 


atato al po- 
ancora di sinistra 


Dl 


quella dell'o- | 


assaro a questo | passato mini 
| sercizio governativo. 


i ape | 


ministeri di destra, 0 dico di non aver po- 
tuto assolutamente seguire i snoi amioi del 
tero nell’ idea grande doll'e- 


Dico cho nei momenti di pericoli politisi 
restò sempro col partito moderato, 0 tanto 
cho gli fa dato il titolo di capobenda della 
consortoria (/larità). 

Dico che quando si era 
| non dovevansi affront: 

potovano perturbarlo. 

Joro stato semi 


favorevole 


manto por la questione dolls tariffe. 
dolso ciò cho disso l'on. s 
del signor Amilhiu, circa l'atto da questo 
compiuto in oscasiona del viaggio in Italia 
| dell'imperatore Guglielmo. 
| Auilhinu foco ciò che qualunque oltro nel 
suo caso avrebbe fatto. 
| sravenza. Tutti i capi di servizio do- 
vrabbero allontanarsi perchè stranieri. 
renvzza dico che il trattato coll'Austria 
doveva eseguirsi, ma ciò non vuol diro che 
dovessa eseguirsi nel odo con cui fu es 


meno a faro un progetto di separeziono 
dollo reti. 

Credo puro che il preso si dovesso pre- 
pararo allo scioglimento di quelle quostioni. 
| Dopo il pareggio non dovevasi ia alora 

modo deviare galla linea che assicurava il 

mantenimento di ciò che si era raggiunto. 


Dico.cho non ha avuto il coraggio di se- 
guiro il ministero nella questiono del ri- 
sastto di tutto lo lîneo 0 dell'esercizio go- 
vernativo. Sono ardimenti da leoni, ai quali 
non ci tiene. 

Dopo alcuro considerazioni sull' esercizio 
governativo , dico cho vota di gran cuore 
l'art. 4, porchò allontana quel’ poricolo, 
quantungua a quell'articolo non dia usa so- 
verohia importanza. 

Gredo cha il miulstero farà ogni sforzo 
per eseguirlo degnamento o conveniente» 
| mento. So non ci riuscirà, proporrà al Par- 

lamento un altro spedisnto, o s0 non si tro- 
vasso nessuno spediento 0 ci fosso dino 
maggiore da cvitarsi, si accetterebbe anche 
l'asorcizio governativo, 

Loratore desidera riposare. 

La soduta è sospesa 11 50. 

La seduta è ripresa a oro 4 10. 

cicavir raccomanda l'urgenza per una 
petizione. 

enes, L'on. Peruzzi ha facoltà di pro- 
seguiro il suo discorso. 

memczzi proseguo a parlaro della ope- 
razio! aria compiuta colla Conven= 
zione © della questione dello tariffe, rispon- 
dendo a qualche osservazione ieri fatta dal- 
l'on. Luzzatti. Rieatrando poi nella tratta- 
zione della questione dell'esercizio, cita un 
‘Opinione del 9 dicembre 1875, 
combatteva la stampa moderata 
opposizione che faceva a questo pri- 
hiara poi che non è dell'avviso 
dell'on. Spaventa, che un governo, per et= 
sero forte, debba avero gran somma di at- 
tribuzioni. Cita un passo d'un dissorao de 
l'on. Luzzatti sulla delimitazione dei partiti 
nella Camera 6 dico di non voler esser di 
quel partito che l'on. Luzzatti accusò di 
voler rendere lo Siato ozioso e impotente. 

Cita l'opinione del sig. Raffaslo Mariano 
sulla missione dello Stato e svolge intorno 
‘ad ama dello considerazioni, meravigliandosi 
che che lo Stato debba ammini- 
atrar da sè, coloro stessi che dimostrarono 
ehe lo Stato fu impotente a vigilare ed af- 
Formando che in uno Stato libero lo mag- 


Ita Ttalîa , | 


ioni nolle quali | 


| aoroirio proposto nel progetto di leggo. 


| 


minoranze devono manifestare la loro vo- 
lontà. Traccia, a brevi line, un programma 
di governo Jiberalo. 

L'oratoro parla poi di ciò cho ieri dieso 
l'on. Sella cirea lo conferento da lui avute 
intorno alla quosticno delle ferrovio Romaney 
Dice di volere la prosperità di Roma e tutto 
ciò che può contribuire al lustro di questa 
alma città, ma non vorrebbe che ciò si fa- 
cosso a soapito di altro città. Cita la biblio- 


teon Vittorio Emanuele di Roma, istituita 
togliondosi il personalo dallo altre biblio- 
teche. 


Assicura l'on. Sella cho nel 1873 non ha 
contribuito per la questione ferroviaria ad 
abbattere il ministero Lanza, io unione al- 
l'en. Minghetti cho a quel ministro suooo- 
dotte. 

Dico che non ha accettato, malgrado la 
insistenza dell'on. Minghetti , di entraro in 


n crodo che in lui 
la qualità di fiorentino faccia tacere il sen- 
timento nazionale. 

Conchiudo con alcune osservazioni sulla 
doterminaziono doi partiti. (Segni d'appro- 
razione da alcuni banchi) 

Si chiado la chiusura. (Agitazione) 

rent. La parola spelta all'on. Correnti. 
(Segni d'attenzione) 

commesri dovrà uscire alquanto dai con- 
fini soliti a segnarsi ai fatti personal 
chè devo parlare dell'atto addizionale A 
giugno 1876 0 far una specio di parto da 
relatore. 

Esamina lo cagioni che produssero la vo- 
tazione del 48 marzo 6 crede che, oltre alla 
Convenzione di Basilea, fossoro molto altro 
lo cagioni cho quella crisi hanno prodotto. 

Dico che, dopochò furono eliminate Jo 
altro questioni, si foco un esamo più minu- 
zioso della Convenzione di Basilea e si trovò 
obo anche questa non avrebbe raggiunto, 
com'era, una maggioranza. 

Dico d'aver assunto la missione a Parigi 
per amicizia all'onor. Depratis, perchè ora 
convinto cho so riusoiva ci sarebbe stato un 
guadagno, so non riuseiva sarebbe stato una 
giustificazione per la rottura della Conven- 
zion 


cui fu fatto sogno per parto di 

dimenticarono l'amicizia antica è dimenti- 

carono cho c'è una parentela nello anime 

come c'è nel sangue o cho non si dovono 
i parenti dell'anima. 

Protesta contro l'assorzione che l'Italia 
sin stata umiliata col suo contratto. 

Discorre delle disposizioni dell'atto addi. 
zionale © giustifica alcuno forma dol lin- 
guaggio in esso usato, che suscitarono cen: 
suro della stampa , © dichiara di non esser 
pentito di ciò che ha fatto o d'esser diporto 
a faro altra volta ogualmente, se l'ocsasiono 
venisso. 

Srolge poi delle considerazioni intorno 
all'esercizio governativo, cho eredo prema- 
turo in Italia, o dichiara di essere, su que- 
sto punto, assolutamento libero nella sua 
opinione ‘è di non riconosoere dogmi su 
questa materia. 

Ravvisa utilo per ora il siet 


a dell'o- 


. La psrola spotta al presidonte del 
(Segni d'attenzione) | 
boo parlaro lungamente | 


per rispondere al 
vennero svolto, ma dovrà essor brovo, per- 
chè + urgente chiudero questa dissuasion 

11 progetto di logge colossala della pro- 
cedento amministrazione, che comprendeva | 
il risentto © l'esercizio gorernativo di tutto 
lo ferrovio, avova occifata l'universalo ri- 
pugnanza,. 

fl nuovo ministero ha coperta la Convon- 
zicno di Basilea colle vandiera dell'atto ad- | 
dizionale. | 

L'on. ministro dico che ha dovuto soste- 
nero qualche dura lotta coi suoi amici. por 
l'accuttazione della Convenziono di Basiles, | 
preoccupato com' era dello conseguenze che 
il rigetto avrebbe prodotto e che egli espon 
parlando specialmente dello conseguenze che 
Avrebbe prodotto la non attuata separazione | 
dallo reti. 

La Convenzione di Basil l'estero | 
considerata come fatto compiuto; era un 
contratto con una Casa bancaria cho avova 
roso, in altri tempi, dei servigi al credito 
italiano. 

L'on. ministro fa poi la storia della po- 
litica ferroviaria italiana 6 ricorda i pre- 
codenti tutti chia allo forrovio w alle Società 
farroviario si riferiscono. 

Dico cho vi furono indalgenze, condi- 
soindenzo @ negligenzo nel goverao; ricorda 
alcuno suo previsioni 0 fra lo altre, l'affer- 
meziono fatta nel 1802, che l'ordinamento 
genoralo dello ferrovie non potesso farsi in 
Italia se non quindo si avenso trasforita la 
lo del governo nella sua capitalo natu- 


ral 

Parlando Convenzione, l'oratore crede 
che reddito dovesse essore la base dol- 
l'operazione , com’ era indirettamente detto 
nel trattato di paco coll'Austria, nel punto 
concernente le guarentigio dello duo reti. 

Giustifica il ministero dall'aver cercato di 
riformare le Convenzione, o si congratula 
dei miglioramenti che l'atto addizionale, il 
quale può forso ferire l'amor proprio del- 
l'on. Sella, vi ba recato. 
wma chiede la parola per fatto porso- 
lo. 
prmmeria (pres. dol Cons.) esamina poi 
la questione doll' esercizio governativo 0 
riassumo lo ossorvazioni dell'on. Minghetti 
‘@ di altri oratori, meravigliandosi che si 
ssposta la minaccia che il goveruo 
rà une Compa d'esorcizio 
porchè si sa che qua dentro c'è un partito 
che vuolo l'esercizio governativo. 

Ma oramai 0°è la sicurezza che qua den- 
tro la maggioranza è per l'esercizio privato 

jocio non sono opera pa- 
triottica, poichè sono una difficoltà al go- 
verno che ha un difliilo compito da ese- 
guiro. (Bene a sinistra) 

L'on. ministro dico che, esoluso l'esorci- 
zio govormativo a nell'impossibilità di tro- 
varo una Compagnie subito, il ministero 
non poteva cha proporre ii sistema cho ba 


proposto par l'esercizio biennale. Dico che 
non si svierà i) traffico parchò il gorerno 
c'è, sorveglia, od i regolamenti sone in vi- 


ioranzo devono comandare, ma, anche le | gore. 


| lia, colle modifisszioni apportate dal! 


Dico poi che la destra non è caduta per 
la questione ferroviaria, ma pol com- 
plesso dogli atti del governo precedento, 
cho avoa stanonta la pazienza del prese. 

Noi siamo venuti al potero, o signori, 
por compiere quel lavoro di savio riforme 
she fu acconnato nel nostro programma. 
Siamo venuti per compiere riforme nelle 
leggi, nell'amministrazione, nei tributi e 
por far si che il pareggio diventi realo e 
por far sì cho il peso sia più libero. Siamo 
vonuti al potero perchò un Principe gene- 
roso ci he onorati della sua. fiducia. Non 
abuseremo della viltoria ; saremo fodeli 
agli amioi, ma giusti ed equi cogli avvor= 
ari. Facciano i nostri avversari lo stesso 
trattamento. Resti fra noi formo il desi- 
dario di procedoro nella vita parlamentaro 
como uomini che hanno sopratutto comuno il 
dasiderio di consolidare la libertà del paese, 
la gloria dolla dinastia o del preso. (Bene, 
applausi a sinistra) 

rem, Dichiaro chiusa la discussione ge- 
noralo. 

srtna pirla per fatto porsonalo @ dico 
di non aver mai accusato l'on. Peruzzi di 
aver ordito congiuro a danno del ministero 
Lanzo. Dica poi cho non ha mai dubitato 
clio l'on. Peruzzi nel 4870 ai diportesso da 
fiorentino più ahe da italiano. L'on. Peruzzi 
sì diportò da italiano come tutta la nobilis- 
sima popolazione fiorentina, o l'on. Peruzzi 
non serabbo alato degno dessero fiorentino, 
no sì fosso diportato non itslianamonte (ene). 

memuzzi ringrazia l'on. Sella. 

mena dichiara all'on. Dapretis di non 
aver mai fatto questioni d'amor proprio nei 
grandi intoressi nazionali, e rispondo pol ad 
altro ossorvazioni dol presidente del Coasi- 
glio © spocialmento circa la baso del roddito, 
cho non è punto ammessa nò direttamente 
nò indirettamonte nol trattavo coll'Austria. 
La questiono dello guarentigio accennata dal 
prosidento dol Consiglio concerno le sole li- 
neo veneto ed il sistema non poteva essoro 
Applieato, În nessun caso, a tatto lo linea. 
Dichiara che una volta fatta una leggo, egli 
od i suoi amici, che voi contro, la 
rispetterebboro sampro lealmento (/ene). 
una dello parti della Ga- 
tà della 
patria. Su ciò non pessiamo cho esser tutti 
d'accordo quanti qui siamo (ene — Segni 
di approvazione da ogni parte). 
s.emurin soggiungo brevi parole aspie- 
gaziono della sua osservazione circa la base 
dol reddito. 

matnocòxaro 0 novemi parlzno por 
fatti personali. 
strvamerti pirla puro por fatto perso 
lo 0 dico di non avor mai creduto che 
l'on. Paruzzi fosso mosso nella sua opposi- 
ziono al procedonto misistero da motivi 

lagnò solo perchè l'on. I'e- 
jon avesso imposto ai suoi amici di 
aspettero il momento opportuno alla lotta 
sulla grendo questione chio era, secondo egli 
disse, il motivo dol nostro dissenso. 

Conchiudo diobiarand che il ministero 
troverà scmpro in lui o i suoi amici una 
opposizione sincera e forte, ma leale. (Bene! 
a destra) 

wmex. Parli l'on. relstoro della Commie 


ccenwt (relatore) dico che parlerà poso, 

poichè neile attuali condizioni della Cao 

soltato ohi parla meno, Ri- 

apondo d alcuni attacchi degli onor. Min- 

ghetti o Luzzati o dico che frs lui o que- 

gli oratori giudicherà 11 Camera col suo 
to, 

L'on. relatoro conchiudo com alcuno con- 
sidorazioni in favoro del progetto di leggo. 
re svolgo un ordine del giorno con 
cui manifesta il concetto della necessità 
d'un'inchiesta sulle indusirie ferroviai in 
Italia. Crodo che l'amministraziono preco= 
dente avrebbe dovuto far precedere un'in- 
chiosta alla presentazione doi progotti fer- 
roviari. 

cmawea (presidento della Commissione) e 
meeneriw (prosidonto del Consiglio) di- 
chiarano che la Commi no 0 il Mipistero 
non possono accettare, allo stato dello coso, 
Ja proposta dell'on. Corta 

L'inchiesta varrebbo ora sad incagliaro la 
libora aziono dol governo. 

comre ritira }a sua proposta. 

sens. leggo l'art. 1° del progetto di 
leggo: 

* Sono approvato: 

« a) La Convenzione (Allogato 1), stipu- 
Iata a Basilea il 47 novembra 48 il 
Governo italiano 
ferrato del Sud dell'Austria o dell'Alta Sta 
lia, pot riscatto dello ferrovio dell'Alta Ita- 
tea 


Convenzione (Allegato II), stipulata il 
folbraio 4876 tra il Governo italiano < la 
predetta Società. 

« b) La Convenzione addizionale (Allo- 
gato ÎLI) stipulata a Romm il 47 giugno 
4870 tra il Governo italiano v la Sooletà 
medesima per l'eseruirio ferroviario della 
reto doll'Alta Italia dopo il risoatto. » 

memvo parla fra lo grida o i rumori o 
chiedo quale sarà la condizione giuridica 
degli impiegati dolla Soodetà dell'Alta [tali 

mummerts (presidente del Consiglio) dico 
cho la condiziono di quegli impiegati du- 
ranto l'esercizio bienna'e resta qualo ora 
sotto la Sociotà dell'Alta Italia, com'è detto 
all'art, {4 dell'atto addizionale. 

casrezzamo dico che vota l'articolo 
come ua male minere. 

wusza proga il presidento del Consiglio 
a dichiararo so l'Austria aderisco al 
addizionale. 
preneris. Confermo ciò che lo detto 
Ila Commissione. L'Austria ba aderito. 
remex. motto ai voti l'art. £ 
È approvato quasi all’u 
Sonza ossarvaziono si approvano i duo 


11 goverco del No è autorizzato a 
daro piena od intiora esseoziona al trattato 
(Allegato IV) fra l'Italia © l'impero austro- 
ungarico, firmato a Vienna il 19 febbraio 
4870, {n conseguenza dello disposizioni con- 
tenuto nell'articolo 42 del trattato di paco 
tra l'Italia © l'Austria dol 3 ottobre 1806. 

« Art. 3. Il govorno del Ro è autorizzato 
ad ineorivero nel Gran Libro del debito 
pubblico tanta rendita 5 per cento quanta 
oocarre a formare la somma capitale, che 
in forza delle Convenzioni di eui all'articolo 


du farsi a sua scelta in denar> o con rimes: 
gione di titoli di rendita. » 
mus. Si passa all'art. 4. (Oh! Oh) 
È il segua 
« Il Governo del Ro dovrà presentare 
nella prossima sessione legislativa, e in ogni 
modo entro l'anno 1877, un progetto di 
loggo per la concessione dell'esoroizio dello 
ferrovie dello Stato all'industria privata. » 
comun votorà l'art. 4, ma contro il pro- 
gotto di logge. 
TONCANELLI 0 LU 
alla pi 
mansrLti 
‘articolo. 
‘amosava svolgo un emendamento al- 


ra rinunziano 


fa qualche dichiaraziono sul- 


La parola ò all'on. Ricasoli. (Segni 

jone) 
mucamoni dichiara di aver opinioni an- 
tiche sulla missione dol governo in uno 
Stato costituzione 
Crede cho il governo debba avere un'in- 
gerenza sssai limitata | 0 porchò non ci 
siono equivoci e le opinioni sieno meglio 
conosciuto, ba deciso di esporre qualo sarà 
SI suo voto in quetla quttione. (Bene) _ 
l'art. 4 ri- 


l'articolo. 

Vota l'articolo parchò ci vedo un pro- 
gramma di governo, con chiarezza esposto 
dall'on. Peruzzi, allo cui ideo dà piena ado- 
siono. (Beno ! Applausi a sinistra) 

vawxx dichiara che si trova in posizione 
contraria nel suo voto a quella dell'onore- 
icasoli.. 

Vuole la libertà al pari dell'on. Ricasoli, 
ma siou creda che in questo arlicolo si do- 
cida la questione cho fu accennata. 

sntza diso cho dopo le parole dell'illu- 
stro barono Ricasoli deve far qualche di- 
chiarazione. 

L'on. Riossoli disso cho dava il suo voto 
all'articolo, perohò manifesta un programma 
di governo. 

lo, dico l'oratore, dichisro cl 
noi ba pensato di risnlvero con questo ar- 
icolo un problema di indivjzzo governativo. 
Fra noi vi hanno alcuni che nos intendono 
la questione dall'esercizio governative 
debba css:r risolta a priori 0 intendono ser- 
bara piena libertà sullo proposto che vi 
ranno fatto a tompo opportuno. Ecco la ra- 
gione della proposta dell' on. Cadolini che 
vincola in alcun modo îl governo. 

Grandissimo è Il dolor nostro per trovarci 
separati dall’on. Ricasoli, mi 
più cho egli ci credesso da lui diviso per 
grandi questioni di indirizzo governativo. 

‘mxraw dirà qualo sia l'opinione del 
gov l'emendamento 
dell'on. Cadolini, poichò il governo non può 
acettar risoluzioni cho lasciano insoluta la 
questiono di massima doll'esarcizi 
nativo 0 privato. Esso ha bisogno è: sopere 
qual via tene 

menni dichiara cho egli ed alcuni suoi 
amici lombardi voteranno per l'art. 4. 


l'art. 4, ossondoseno fatta richiesta. Parò la 
votazione si farà sull’emondamento dell'on. 
Cadalini, col quale si fa obbligo al governo 
di presentare 
di ieggo por l'ordinamento dello ii 
del Rogno, 
‘emondamento è respinto dal mi 
chi lo ro: 


pingo risponderà no. 
mannama (segretario) provodo 
nominale. 
Esito della votaziono 
Deputati pres 


Id. votanti d{L 
Risposoro no 251 
Risposoro si 103 
Si astepnero 2 
‘emendamento dell'onor. Cadotini è ro- 
spinto. 
‘articolo 4° dol progetto ministorialo è 


approvato. 

Seuza esservazioni si approva l'art. 5, 
che è il segueni 

« La presente legga avrà effetto dopo che 
lo Convenzioni con essa approvato sinno di- 
venute obbligatorio per tutto le par 

Si progedo all'appollo nominale per la vo- 
fazione a sorutinio segroto del progetto di 
lozg 

‘sito della votazione: 

Presenti o votanti 370 — Maggioranza 
157 — Voti favorevoli 31 — Voti con- 
trari 95. 

La Camera approva. 

Ta seduta è siolta a oro 8 10. 

Domani seduta a oro 8. 
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PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Nella seduta del Consiglio. comu 
ieri sera furono raccomandati al 
alla Giunta gl'impiegati muuici 
@ il sindaco assicurò cho la Giunta ha in 


la proposta di un prestito 
Risparmio, di L. 400,000. 


proposta del concorso alla speso d' 
di un Licso muslcalo presso la R. Accsde- 
mia di Santa Cocilia e furono perciò atan- 
ziato L. 30,000 da provvedersi con econo» 
mio sul bilareio genorale. 


La Sociutà degli Asili d'infanzia di ui è 
benemerito presisonto il daca di Fiano ha 
pubblicato il bilancio dell'anno 4875 il quale 
nonestante la diminuzione di alcuna rendite 
‘nta tuttavia un avanzo di 


‘ano 4875 lo rendita ordinarie non si 
accretbero che di L. 303 75, lo spess or- 
veggono porò diminuite di lire 
questa economia è dovuta alla 
vesa nel fitto dei locali e nel vitto, 


I sindacatori 
mandano al municipio cho dia modo di col- 
locaro tutti gli Asili in luoghi già ocsu- 

da cor] religiose. 


dogua e e del numero dei fanciulli e fan- 


una. Si voterà per appello nomizalo | 


ciale ospitati nogli Asili d'infanzia, è stata 


dn Trastevaro di 411 maschi o 93 fommino;ur 


alla Regola 128 maschi, G£ femmine; ai 
Monti 101 maschi ; all'Asilo Principessa 
Margherita 59 maschi, 08 fornmino; Arilo 
Principo Umberto 86 maschi, 71 fommine, 
in tutto 778. 

La somma totalo della sposa ordinaria 
degli Asili nell'anno è ascesa a_L. 58,08, 
oltre allo speso straordinario che assesero 
per l'adattamento di nuovi locali eoc., a 
L. 9,885 25, por aoquisto di mobili, stovi- 
glio eco. a L. 906 


Un vetturino che correva iori în piazza 

di Sciarra a tutta carriera fu avvertito da 
una guardia municipale di frasaro ln sur 
corsa. 
Il vetturino risposo con una frustata sulla 
fuccia della guardia, la quale di rimando gli 
affibbiò una sciabolata al braccio. Il vettu- 
rino si fermo allora e fa condotto all'ospe- 
dalo por essor tradotto in carcere appena 
sarà guarito dolla liovo forita ricevuta. 


Un colpo d'arma da fuoco esploso ieri nel 
Iuogo dol Campo Verano , conosciuto sotto 
il nome di Pincatto, attirò alcuni guardiani 
cho rinvennoro un giovinetto di circa venti 
anni moribondo a terra în un lago di sengu 

Egli è corto Raimondo Speranza di Pam- 
plona in Spagna, 0 sembra che un amore 
disgraziato lo abbia spinto al disporato passo. 

Raccolto da terra spirò poco dopo nello 
bracoia doi guardiani del cimitero. 

Tatto è buono per i ladri. Uno di que- 
ati, betchò giovanissimo, s'introdusso iori per 
di sopra di ua muro nell'intorno della Vigna 
‘© cadutogli sotto lo mani tre tonache 
te, lo involso alla meglio sotto il brae- 


scono però tutto tonde, poichò inconti 
per via duo guardie ed egli smarritosi alla 
loro vista, fu da questo fermato @ condotto 
in arresto. 


La Direziono genoralo dollo strado ferrate 
romaro annuncia che a partiro dal 24 giu 
gno corronto verranno attivati due nuovi 
tiaggi circolari in servizio cumulativo collo 
ferrovio dell'Alta Italia e Meridionali ed in 
aggiunta a quelli giò stabiliti con avviso 
del 22 dicembro 1875. 


L'amoro è cisco, ma la gelosia è più 
cicoa di lui. 

ori sera ua giovano del liquorista Ara- 
guo #° viso sfragiato da un foro im- 
brandito dalla sua amante, la qualo, entrata 
in sospotto che il giovane la tradisse, volle 
forso vendicarseno col guastareli il tolto. 

Lo guardi però s'iatromisero in tempo 
per sedaro i furori della femmina o con- 
dorla in prigione. 


Un assiduo ci scrivo una lottera che dun 
vuro piagaistoo. 

Egli si lamenta che, dal 70 in poi, nonsi 
ha più cora di nulla in Roma, è che tutto 
| ciò che vi era di buono si Jrscia abbando- 
nato. 

Iusomineia col diro cho di sessanta begli 
alberi cho adornavano la piazza di S. Gio- 
vanni in Laterauo non ne restano ora più 
di tranta, s provedo cho fra qualcha altro 
nno quella piazza sarà un vero deserto. 
Prosegue che il marciapiedi lungo il Co- 
losseo è in uno stato dep'orovole, come lo 
| a pure il viato degli albari prosso l'arco di 
Costantino. 

Sì lamenta che nel Foro romano si ab- 
battano quei pochi alberi cho vi restano a 
cho dapperlutto si vedano macerio o monti 
di terra. 

ci e fatto un viaggio in alcuno 
parti d'Italia è di aver trovato per tutto 
giardini, fiori, alberi, pianto cho è un pia- 
core, o in Roma che ha tanti luoghi spa- 
ziosi e aperti non si vado un giardino, ma 
solo macerie © deserto. 

I! nostro assiduo esagera molto a so è 
voro che all'Ufficio V v'è un pooo di tra- 
scuratezza, essa non è talo da rondoro Roma 
some dica il nostro assiduo, un villaggio. 

È poichè egli ci prega a mettero in ovi- 
denza questa incuria, noi lo contentiamo por 
mostrargli che non meno di lui 
della nostra città, 0 facciamo 
quanto prima divenga una dello più ridenti 
è splendide d'Italia. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 20 giugno 4876 
1l Barometro è ridotto a 0° a al mare. L'ale 
tezza della stazione è di 421 05; 
Barcmetro a Mezzadi = 752 
Termometro centigrado 
Massimo = 258 — Minimo = 10,6 
Unmidità media del giorno 


Rolativa = 08 — Assoluta = 14,00 
Vento dominaate. Sud-Ovest. 
Siato dol ciolo, Cirro-cumuli nel di, coperto 


la sora, 
iii 


ACCADEMIA MEDICA DI ROMA 
Seduta del 25 giugno ASTÙ. 
Presidonza del professore C. Masctonaxi. 

Dopo la lettura dol processo verbale, la 
sscutazione delio opero venuto in dono 
‘Accademia o la comunicazione della cor- 
rispondenza, il presidente rammemora con 
calda parolo la morte dol socio dott. Achill 
Bianchi, mettendono in vista lo cospicue 
doti como medico, come ispettoro benome- 
ronto dell'ospedalo di S Spirito 0 come 
cittadino zelante dolla libero istituzioni. 

11 dottor Piermarini chiodo la parola per 
comunicare un caso di vaneficio fortuito por 
iramonio, avvenuto in 42 individui (0 ue- 
mini e 3 donne), nella vicinanze di Tivoli. 
La relaziono dal fatto, soritta dal dottor 
Marcotulli, testimouio oculare, pone iu grado 
il Piermarini di rettificaro lo falso voei 
sparso dal giornalismo, tra cui quella che 
‘sero a deplorare quattro vittime, men- 
tro è bensi vero cho, in grazia dell'abilità 
© solerzia esomplarissi tor Marco- 
tulli, niuno soccombetta al ven Lo 
stramonio, soambiato con rltra 
cova parto di una minestra di pasta, servita 
21 desco modestissimo di 12 mietitor). I 
sintomi notati furono perdita dei senti e 
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in tutti. La cura 
ibito mucillaginose, 


\coademia, avendo constatato dalla co- 
municazione del Piermarini la sollscitudi; 
piena di filantropia © la operosità intelli- 

to del dottor Mareotalli iu siffatta co: 
tingenza , stabilisoo , dietro proposta del 
prof. Ratti, di far pervenire al medesimo 
una lettera di commendazion 

Il prof. Mazzoni presenta una malata di 
atrolla unilateralo sinistra della faccia con 
riduzione molto a 
lingua 


corvicala e 


lla parete del poritonco 
tra di resezione Inla- 
mandibola inferi: ra 
per lussazione irroducibile della medesima. 
Tirao argomento da alccno complicsuze av 
venute dopo la ovariotomia (peritoniti par 
ziali con inoistati) per faro coce- 
zione al metodo del drenaggio sistematico 
dvi chirurghi inglesi: quento alla doppia 
resaziono del condilo, fa notera la prendi 
Mcoltà di questa nuo + per. cum su 
za simbrerebbe i. pr. mumorto 
q fl sitorro dia 
mandibola nella sua | «ir una vor-al 
onto ssomparen delia 1 do 
della faccia. La psoudo-srtroa ch» «t è for. 
maia permetto ora all'operata di allargare 
0 stringere la manvibola 

In soruito alla preseutaziono dei malati 
il prof, Durante espone alcuni suoi atu 
istologioi sopra un caro non comune di sar- 
coma. 

Premetto un' accurato dottrinale sullo 
varie teorio dei meopl’ami, svolgenio il 
qualo vieno ad ammettere che per evitare 
errori di diagnosi istologio», che potrebbero 
mettere in contraddiziono l'anatomo-pato- 

04 il alfaico, è noscauerin chi l'ossr 
Late dancin tasoro de e.Itari clinici, d 
stusi embriologici @, poteado, anvho degli 
sporimenti. 


‘he dotbiamo in parto agli studi 
13k so si va oggi mato mano fon- 
dando il concetto e la elassieaziono della 
neoplasie, sul sino dello sviluppo 6 del- 


storia dol tu- 
more ch' egii ebbe occasione di oservara 
n. ‘a regione posteriora dolla coscia destra 
di un uomo 


lunghezze. 

liopo l'estirpazione , cscgui ia trapiaut 
ziore degli olomenti dei tumore nel 
mona di duo conigli per la via delle giu- 
gulari, ed «bbe in uno la formazione di un 
tumoretto, che per ‘a strattura istelogica 

dirsi qa sarsoma parco-cellulare. 

ono in seguito tutta lo fari progres 
0 regressivo degli elementi del tumore 
estirpato 0 fa sopratutto menzione della 
protuziona di nuelei in nuoleo nelle cellula 
do° ssrsoma ; fatto cha non è stato an- 
cora, x suv avviso, assennato da alouno. 

Soggiunge che ‘nou inte ro un 
nomo huovs 0 fara una nuova spasio di 
sarcoma per indietro la forma singolare 
dezli elementi da lui dessritti, perchè, mal- 
grado il polimorilsmo di essi, il quadro cli- 
nico del tumore non diiforisso dal sarcoma 
magno 0 fuso-cellulare. 

liopo aver parleto dallo vio di trapian- 
tamento dei sarcomi @ delle sostanza per le 
quali si trapiantauo, è ragguegliata l’Acca- 
demia degli esperimenti da Ivi fatti allo 
scopo di soiogliare la controversa question 
sottepone all'esamo del socì le preparazioni 
microscouiche da lui eseguito sugli elo- 
menti del tumore. 
‘arminata questa osmunicazione, il pre- 
sidente dichiara aperta la continuazione 
della discussiona sul clima di Roma, e dà 
la parola al dott. T'errizi che espone alcuna 
considerazioni sullo stato fisico del suolo di 
Roma ia rapporto alla salubrità doi suoi 
quarzieri. rvazioni 
geologie! La qua 


è colloeata In città di Roma, il dissero 
are la maggiore o minvr s.- 
d cei vari suoi q_artiori di. relitti 
cho le arse firmano tel "avere he coi se 
legninti eni © no nti al san 


alveo; relissi che formanto uno str.to im 
permesbilo in eran varte composto da 
Gillo @ marne. fluviali, fa si cho Jo ac juo 

in tanta copia scerrenti ru di 
vi fasto'o errinenter: inte 
umido. Il 4 a'e ove cwusti d terriosio for- 
mato ca a\inzi or;anio! , como conoluni, 
piante ricisa è 'asziato în abbandono, soa- 
richi di materiali della nettezza urbani 
eravigiia recar deve se in pre- 
sonza Ai quella umidità, irratisto com' è 
dil «lo ardente di Roma, d'vonga fom'ta 
del miasmo vegetale causa delle febbri da 
Il dett. Terrigi raffrontando coi 
dat: geologici Ja carta topografica di Roma 
già prosoutata all'Accademia, troverebbe uu 
ordo tra quelli cd i respoosi 
uza medica nel delineare 1° re- 
gioni piu o meno salubri della nostra città. 
in seguito aleun» esperienza chimiche 


per dimestraro la benefica influenza della 
calco sulle acque stagnanti @ caricha di sp- 
stanze organicho in putrefazione. Dslto quali 
esperienza sembra voglia argomentaro della 
salubrità di quello alta regio 

il cui soprasuolo, formato da teri 


delia città 
di scarico 


massima parto compesto di materiali 
rei dotati di molta permeabilità. 

II prof. Scalzi domanda la parola per di- 
mostrare le differenze a lo analogia della 
soltbrà vi vari qua 
risulta dalla carta topo; 
#051 Lauzi 0 T.rrigi, con quella ch 
dri dati matistioi dei tempi passati. 


ll prof. Cestiglioni intende di furo dello | 


osservazioni sal modo con cui si dovrobbe 
redigera lo statistiche neorvlogiche , onde 
togliere gli equivosi sulla mortalità di Roma 
che, a suo oredore, anzichè essore motivo 
ch ajpreusione, coment dice, dov'essera anzi 
argomento per affermare la salubrità di que- 
sto olima. 


Il piof. Ratti esprimo il desiderio che la 
questione sulla salubrità del clima di Roma 
sia riportata nei suoi limiti medico-igienici. 

Finalmonto il presidente, diotro proposta 
del socio Bastianelli , proga l'Accadomia # 
riunimi fra olto giorni per continuare la 
discussione di quest'argo 

La seduta è sciolta alle 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La beneficiata ‘el signor Moro-Lin ha 
imato un concorso assai numeroso di 


cque assar è la si 
replica a richiesta geni È un ho 
zelto scritto con multa grazia @ che ri 
produce felicemente i costumi venezieni. 
AI successo giuvò grandemente Ju ese 
cuzione. Oltre il Murw-Lia e Ja siguora 
Moro-Lin, inarricaviti il primo. nella 
parte d'un pescstore e la seconda in 
quella d'una levairice, tutti gli altri at- 
tori covperarono alla. perfetta interpre- 
turivno del lavoro del signor Selvatico. 


LL con) gu. «sneziana ci lascia fra po- 
che serr per +; sarai a Napoli, ma il no- 
stre pul ulico ‘ »idera ardentemente di 


n land ein «n vamente in un'altra sta- 
8 ‘ * poche compagnie dram- 
matiche serberà così gradita memoria. 


Cima acconniamo nella Cronaoa, il Gon- 

siglio municipalo di Roma ha rotito l'an- 

nuo assegno di L. 30,000 pel Licvo del 

l'Accadomia di Santa Geoilir Questa dell 

beraziono fa gran piacoro a i che qem;re 
difesa quella nobi 

è causa di dui: ro al cronista della Libertà, 


HI quelo, Sava isando il suo amore per la 
polacultura, lho conto di rompere le uova 
nel piuieco viemia nol resoconto del 


spregio db ter allievi della medesima, 


Novzie ‘vr TI VARI 


N novantesimo natalizio del se- 
watore Arrivahene. — lì setatore Ar- 
| rivabene è catrato nel suo 60° anno di eti. 
In quest'oos.si:no gli venno offerto in Man: 
tova, sua paitia, un banchetto, al qualo 
presero parto il prefetto, il s nico © tutto 


rami o lt 
co. lo uali parecchi de gut je veni 
italiani è multe Suoietà soiontifiche italiano 
41 estone invisvano i loro sugarii al vi 
«lt: rispose vo. messo uubi- 


mabore 
impat sa festa sb 
aveora di qui a molti anni. 

Jotiate milirari. — Ligriamo nel- 
l'Italia Militare: 

Secondo ts vosi è informazioni, il mini- 
stro della euerra avreibo sottopesto sila 
sintione sovrana va N. decreto inteso ad 
evitara il casi ehe un uffizislo di riserra 
possa trovarsi riv.stito di grado muperiore 
ad ufficiali di lai più anziani cha sono tut- 


Arrivabone 
a rinno- 


tora al sersizio rell'ivercito permane: ti 
oppure che sia rivastit. di un pra o sti 
richiesi: ver v ro arno le 


A quell'uopo vi rrebiu ste uitu cho ta 
promozione ni gra ‘0 superiure, a cur giu- 
sta l'articolo 37 deli: Jegzo sull' avanzo 
meato possono aspirar- gli ulliciali ammessi 
alla giubilazione d »po oito aoni di servizi 
effettivo nel proprio prado, nuvi serà acsor= 
data salsoshé al temp» in cui potreubo loro 
spettare per anzianità vo tuttora si. trov 
saro neli'escreito portianento. 


L'affidamento d'ettenoro detia promuz'cue 
al turao d'auzianità we d mess onto vol! - 
creto di amnissiona a la ri 

lufluo verrebbo pur stri lito chu la sro. 


mozione sl grado sup: iore non potrà es- 
sero ottotuta so cor si «ho l'e >I 
l'idoneità ad easroitare 1. 


— Da molti anni 


da ani tor 
del PPdre Lavor a:ro 
lit te ho gecallcno la e 


uoua quale vidiua ai Domenicani di pro 
sontora tult' ? 'acumert? che po! sicra va 
lero a del 0 }' upor ro villa ar «lità del 
Padra Lasc Inni ; im cre \: ordins ai Do- 
mani asi di rem: ro conto, collo syrzio di 
soi 1.08Ì, dii ber, dele so.omo 0 dei va- 
lori che ap,ertenuero al l'adro Lacordairo 
sono ora presoduti da essi ; nel caso poi 
in cui nel detto termino non rendessero 
questi ospu, oraina #l tribunalo ai Domeni- 
cani di pagsro usa somma di L. 200,000 
agli erali del Padre Lacordaire. 
Pubblicazioni — L'inbviduo e lo 
Stato è il titolo d'un volume di Rafiele 
Marimo, stampato dai fratelli Troves di 


noto per ia pro- 
tà degii siudi © l'asutezza della mente 
perchè fuccia o'uvpo di raccomandare il suo 
nuovo lavoro all'attenzione dell'Ita] 

Tn esso si esaminano e discutono i grandi 
problemi che alfatiocno oggi i pensatori 0 
agitano le Società. Le funzioni dello Stato 
vi sono un pu' troppo esteso, ma per issopo 

| di civiltà. L'autore tratta puro Ja quistiou 

| religion © quella del libero scambiu, con. 

| aiderando la religione come uno degli e 

| menti priucipali della convivenza s:cialo e 
Îì libero scambio como una dottrina sog- 

| gotta alle attenuazioni © variazioni richie 

| fo dallo speciali contizioni di ciascuna m 

{ zione. Io argomenti siffatti è difficilo un 
eempleto acsordo, ma anche coloro ch dis- 

| sentono dal sic. Maffsoio Mariano trovano 
fel suo libro una fonte di serio rifezsioni. 


Pubblichiarao il sommario del Bollettino 
6 della Società pel patronato degli emi- 


| italiana nella repubblica 
| Argentiva, I. Ballarivi — Corrispondenza 
interna (lettera del senatore Giovanola; lot- 


toro da Sondrio e da Livorno) — Corrispon- 
denza estera (iettoro da Marsiglia, da Fatre- 
Rios, da Chivilocy, dal Messico) — Notizie 
diverso — Dibliogratia. 


ATTI URFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 giugno 
contiene 
1. R. deoreto 21 giugno, relativa alia clas- 
aziono dei funzionari dell'Ordiuo giudi» 
2. R. deeroto 18 giugno, che enumera gl'Iti- 
tuti 


3. R. doereto 18 giugno, cha dispone quanto 


n 2505, 0 del 
10 giorno , n. 2HI8, che 
o 16 marzo Î870, n. 2082, 
venno fissata al 1° luglio 1870 quanto alla fab 
Iricuziono dei tabacchi, od al 1° ottobre 1876 
quanto alla circolazione + vendita, è prorogata 
al 1° ottobro 1876 rispetto alla fabbricaziono ed 
al 1° gennaio 1877 rispetto alla circolazione e 
vendita. 

| AR en 


leggo 15 giu 
regolamento dello 
col Itegio deere 


he erigo in corpo morale l'A- 
Montepulciano, provincia di 


to 1° giugno, che autorizza il co- 
'avara (Girgenti) ad accettero un le 


io in corpo 
comune di Cu 


| nico (Alessandria). 
Medaglio e menzioni onororoli al valore 
di muarina 
8. Disposi 
rina è nol 
| tolografi. 


| 
NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Ad ora assai tarda la Camera ha posto 
fino alla odierna sedula , che era inco- 
| miocista questa mattina a 8 ore, ed ha 
terminato l'importanto discussicno. che 
da cinque giorni la occupava, appro- 
vando il progetto di legge relativo alle 
Cuuvenzione di Basilea, all'atto addizio 
nale @ al trattato col governo austro- 
ico riguardo alle reti ferrovì 
dell'Alta Italia. 

L'on. Sella continuò il discorso che 
ieri, in causa dell'ora tarda avea dovuto 
interrompere, è nella questione dell'eser- 
cizio governativo, che pareva esaurita 

! cogli eloquenti discorsi degli oratori che 
lu aceano preceduto, trovò nuovi argo- 
menti a dimostrero ron esser terailvlo il 

| pericolo d'un soverchio accentramento 
che gli avversari paventano come effetto 
| di quel sistema, el a provare che il ti- 
more d'un’influenza elettorale, data al 

erao con quel metodo, non ha fon- 
mento, 0 ne ha maggiore se l'esercito 
sarà in balia delle oligarehiv 
ferroviarie, L'on Sella s' valse, su qu 
punto, delle armi stesse che gl 
@ il ministro dei lavori pubbli 
adoperate per combattere l'esercizio go- 
vernativo e dimostrò che lo Società fe: ro- 
viaria possono influire a danpo delin Stato 
0 tela istituzioni, mentre l’iufluenza del 
gi verno, dat» che sia possibile, nva 
relb», in ogui caso, diretta a enni 
giore la patria e i principi e>senziali 
della sua costituziune politica. 

L'on. deputato svols- iuportauti con- 
siderazioni intorno allu sviluppo indu- 
atriale del paese è intornv alle condi 
zini speciali delle città «i Torino, Fi- 
renze e Roma, e, dopo aver dichiarato 
cho jar ui è secondaria la questione 
dell asercizio di fronte n quella gra 
wma dell'emuneipazione eronotaiea dallo 
struulero, che cul riscatto è raggiunta, 
misu ri il governo circa È pericoli che 
tto di legge racchiude, 
‘arma nelly battaglia che 
dara sob ttera jar stipulare Je nuove 
Coav uriom 
ont bissimandol» per aver proposto 
un stema di Resi: vell'esercizio bieo- 
nale relle linee. L'on. Selim chiuse il sno 
discorse, che fu udito da ogni parte 
della Camera collo massima att nzione e 
vivamenta «pplaudito dallo destra, con 
ai ‘une considerazioni poli!:he @ rivol- 
grado ai suoi amici parol» vatriotiche, le 
q aliesprimeranoilconcetto the la destra 
non dovessa dolersi della prooria caduta, 
poichè aveva salvato l'vuore della ban- 
diera cavourisna ed aveva costretto gli 
avversari ad accettare, în gran parte, 


nol R. Esercito, nella R, 
somalo: dell Amministrazi 


‘ quella stessa bandiera, 


L'on. Peruzzi feco poi un discorso col 
quale ha manifestato le ragioni che, nello 
scorso marzo, lo indussero a quello che 
egli chiamò distacco doloroso dai suoi 
amici politici, © col qualo cercò difen- 
dersi dall'accusa di aver provocata la ri- 
voluzione parlamentare che portò la si- 
pistra al potere. Egli dichiarò d'essere 
contrario all'esercizio governativo, spe- 
cialmente perchè proposto appena rag- 
giunto il pareggio del bilancio, © d'es- 
sere contrario al riscatto, pel 100do con 
cui fa attuato. Disse d’essersi impaurito 
delle arditezza degli on. Minghetti e Sella 
e tracciò poi una specie di programma 
del governo libero negli Stati moderni. 
inutilo aggiungere che assai ingegnoso 
furono le argomentazioni svolte dall’o- 
norevole Peruzzi e che vennero ascoltato 
da tutti con deferenza ed attenzione co- 
stante. L'on. Peruzzi si dichiarò, come 
era nalurale, favorevolo all'art. 4 del 
progetto di legge, ma previde anche il 
caso in cui, per l'impossibilità di trovare 
una Socistà degna, si debba ricorrere al- 
l'esercizio governativo delle ferrovio. 

L'on. Correnti prese poi la parola e 
giastificò l'accettazione per parte sua 
della missione di trattare col barone de 


Rothschild, esponendo alcune spiega- 
zioni intorno alle disposizioni dell'atto 
addizionale, da lui conchiuso, che solle- 
varono meggiori obiezioni. Anche l'on. 
Correnti disse di nom essere risoluta- 
menta contrario all'esercizio governativo, 
lodando però il progetto ministeriale che 
lascia per due anni insoluta una qu 
atione, al cui scioglimento l’esporienza e 
l'appoggio dell'opinione pubblica derono 
contribuire. 

11 prosidento del Consiglio nel discors» 
da lui fatto prima che si chiudesse la 
discussione generale espose le ragioni 
dalla quali fu indotto ad accettare lu 
Convanzione di Basilea ed a tentare di 


lungo della 
nisteri italiani 0 disse che, escluso 1 
sercizio governativo © nell'impossibilità 
di trovare una Suciotà d'esercizio, Lon 
restava al guvero altro partito che quello 
da esso adottato per l’esercio pruvri- 
sorio. 

Non mostrò preoccuparsi delle osser- 
vazioni fatte circa l'influenza che la So- 
cietà esercento potrà avere a nocumento 
dei nostri treffici @ disso che il Governo 
vigilerà, che esso ha la nomina del di 
reitire generale cho i regolamenti © 
le tariffo stivali restano în vigora. 

Il presidente del Consiglio conchiusa 
coll'affermazione di alcune idee sullo ri- 
forno ammimetrative © tributarie che il 
ministero intende proporre per adem- 
piero le sne promesse ed eccitò l'oppo- 
sizione ad esser equa 6 giusta col ga- 
binetto, cume questo vuul essere equo e 
giusto cogli avversari. ; 

Dopo dichiarazioni per fatti personali 
degli on. Sella, Maurogonato, Bonghi e 
Minghetti parlò l'on. Puccini, relatore 
della Commissione e risposa agli attac- 
chi che nel corso della discussione fu- 
rono mossi alla sua Relazione. 

L'on. Corte avea fatto la proposta di 
una inchiesta parlamentaresulle ferrovie, 
ma l'ha ritirata in seguito allo osserva- 
zioni del presidente del Consiglio e della 
Commissione. 

L'art. 1 
di Basilea, fa approvato quasi all'una- 
nimità, dopo una dichiarazione del pre- 
sidente del Consiglio che il governo au- 
stro-ungarico diede la sua adesione sl- 
l'atto addizionale e i due articoli 2 e 3 
furono approvati senza ossersazioni. 

La discussione dell'articolo quarto, nel 
quale era compresa la questino dell’e- 
sercizio governativo, fu importantissima 


per lo dichiarazioni fatte dall'on. Rica- | 


soli, il quale disso di votare in favore 
di quell'articolo scorgendo in esso de- 
cisv un grande problema di indirizzo 
governativo. 

L'on. Sella espresse il rammarico suo 
@ dei suvi amici per il dissenso da essi 
che l'on. Ricasoli aveva manifestato, as 
sociandosi ullo idee svolte dall’on. Pe 
ruzzi. 

L'on. Finzi dichiarò di volare contro 
l'articolo e ne espose le ragioni. La vo- 
tazi: ne, che fu fatta per appello nomi- 
nale , ebbe luogo . non sull'articolo ni- 
nisterialo, ma sopra un emendamento 
svolto dull'un. Cadulini e non sccettato 
dal ministe 

L'emendamento dava al governo l'ob- 
bligo di presentare un progetto di legge 
sull'ordinamento delle ferrovie entro il 
IST7, senzu accennare alla questione 
dell'esercizio. 

L'emendamento dell'on. Cadolini venne 
respioto con 254 voti contrari 0 163 fa- 
vorevuli e uue astensioni. L'art. 4 mi- 
ni.teriaîe fu approvato. 

il progetto di legge venne poi appro- 
vato a serutinio segreto. 

Domani la Camera tiene seduta a ore 
8 ant. per essuriro la discussione i al- 
coni progetti di legg». 

11 Sonato del Regno è convocato per 
questa sera, 27, alle ore 9, per comu- 
nicazioni del goserao. 


SENATO VEL REGNO 

Ordiue del giorno per la seduta pubblica 
di merooiodi 28 giucno 1876 allo oro 2 po- 
‘moridiane: 

Disoussiona dei seguenti progetti di legge: 

1. Convalidaziono del decreto relativo alla 
elassificaziono nella soconda categoria di 
opere idrauliche in aloune provincio veneto; 

2, Convenzione fra il governo del Ro 
iI duca di a por l'ampliamento @ 
stomaziono del porto di Getova; 

3. Disposizioni pel miglioramento dol 
condizioni doi maestri elementari; 

4. Alienazione dell'orto botanico di pro- 
prietà demaniale posto in Roma, via della 
Longara; 

5. Approvazione di contratti di vendita e 
di pormuta di boni demaniali. 


ESPOSIZIONE D'IGIENE E SALVATAGGIO 
A BRUSSELLE 


{{slxpacelo part. dell’OPINIONE) 

BrussoHe , 27 giugno. — Ieri (26) 
ebbe luogo a Brusselle la solenne aper- 
tura dell’ Esposizione d' igiene e salva- 
aggio. 

Vi assisteva S. M. il re del selgio, i 
ministri, tutti i rappresentanti delle Corti 
estere, i commissari delle Esposizioni dei 
singoli paesi e grandissima folla di cit- 
tadivi. 

Il re, passando avanti alla Sezione 
italiana, si congratulò col rappresentante, 
il banchiere Errera, avendola trovata 
bella © ben ordinata ; di che il suddetto 
rappresentante informava per telegrafo 


concernente la Convenzione | 


il presidente del vostro Comitato, il se- | mento della dinastia fu giustificato dal- 
natoro Torelli. l'imminenza di un pubblico pericolo e 
All’ Esposizione terrà dietro il Con- {dalla impossibilità d'introdurre delle ri- 
gresso d'igione e salvataggio , nel quale | formo con Abdul-Aziz. Constata che le 
saranno discusse lo più serie questioni | popolazioni cristiane e mussulmane ac- 
@ che parciò meriterà anch'esso l'attan- | colsero favorevolmente quel cambiamento. 
zione della stampa. Soggiunge che il risultato delle trattative 
cogl'insorti è ancora sconosciuto, e che, 
se le ostilità ricomincieranno, si potrà 
allora studiare l'affare. L'Inghilterra of- 
frirà i suoi consigli come ua amico po- 
tente, ma non bisogna anticipatamente 
icarla. Essa desidera che la lotta fi- 
nisca pacificamente e di non prendere 
la parto nè per gli uni, nò per gli altri. 
Londra, 27. — Un dispaccio dell'How 
da Pietroburgo dice che i governatori 
delle provincie ricevettero l’ordine di ri. 
chiamare tutti i suidati cho trovansi 
congedo. 

Il Times ha da Berlino: « Confermasi 
_ che la Russia si sforza di effettuare un 
accordo dircttu coll'Inghilterra. » 
e pon Pietroburgo, 27. — Va articolo del 

* Rispondendo ‘nd una intrgllanza, 1 | los dico che la Russia ia fato tatti 
ministro degii aflari esteri d il | gli sforzi per mantenero la paco, ma che 
Rovarno noa ha ricevuto alcana informa» | 1a situazione è ora cambiata. Avendo 
ziovo che gli faccia credero che l'Inshil- | l'Inghiiterra fornito alla Tarchia armi, 
terra abbia i'intenziono di fargli dello es- | munizioni e :300 mila lire sterline, i serbi 
foni sopra l'applicazione dell'art. 14 | hanno diritto di eguainara la spada. La 
Costituzione relativo alla tolloranza incomincerà col restare spetta- 
religiosa. Egli soggiungo cho a» un governo 
qualunquo tentasso un atto d'ingerozza 
l'applicazione della Costituzione, la Spa 
soguirebbo la via cho gli sogna il souti 
mento dell'onor nazionele. » 


ga nel National: 

- 11 Consiglio dei ministri. si è riunito 
ieri a Versaillos sotto la prosidonza del ma: 
ressiallo Mao-Mahon 0 si à oosupato dal di» 
sogno d.l sig. Waddington sopra la colla: 
ziono dei gradi. Assicurasi che per d 
razione risì Corsi . Dafauro debba 
ico ueila discussione o dichiarato al 


cettaro alcuna modificazione al progetto in 


sonno rest 


tivo, » 


L'Agenzia Havas vubb 


DISPACCI ELETTRICI [tettina Fe) 72 


Dotto piccoli pei, =—=| 2 
ZIA STEFANI) # atallonuto 

ObbL Beni meet. 5 dd 
Mucicipio di Roma | — = 


Costantinopoli , 20, — La flotta co- | Credito fond. S. Spirito me 
razzata turca parte oggi per l'Arcipelaga | Certi. sul Tanoro 50 --| -- 
ele evoluzioni. Panioramonza | 2 SE 


è gravemente ammalato, | Dotto Rothechild . 
ma non è morto, come si era sparsa la 


voce, 


Versailles, 26. — Il Senato approvò 
il prestito di 120 milioni deila città di 
Parigi. 

Alla Cawera il ministro presentò una 
domanda di credito di 35 milioni per 
l’Esposizione del 4878. 

11 dividendo dell'ultimo semestre della 
Banca di Francia fu fissato a $5 franchi 

Londra, 2. — Camera dei comuni. 
— Disragli, rispondendo a Forstor, nega 
lo preteso atrocità che sì sarebbero cor 
algaria, @ disso che certa- 
mente, quando incominciarono i tumalti, 
| mancandosi le truppe regolari, la guerra 
| fu condotta dai haschi-bozuks o dai car- 
| cassi, i quali commisero molti atti di fo 
| rocia, ma senza distinzione di razza e di 

religione. L'ambasciatore Elliot, essendo 
| stato informato di questo stato di cose, 

invitò la Porta ad inviarvi truppo rego- 
ari @ quindi i disordini sono cessati. (Or0 4 112 pom) 

Mourke, rispondendo a Tuwells, dice | _ Più sostenuta la Rendita pagata 79 45 £. m. 

che la peste esistello effettivamente a | 70 40 fine lusl 
Nagdad @ che vi furono 36:19 morti dopo | 1" 
il febbraio, ma che da tre giorni non |* !° * 
vi è stato alcun morto, quindi la qui 
rantena non è necessaria per i viaggis 
tori, essendo cessato il flagello, ma però 
occorrono grandi precauzioni riguardo | 
| ai carichi di merci. 

Disraeli, rispondendo ad HMartington, 
dice che prima di discutere le speso per 
la missione di Cave, è desiderabile che 
la Camera abbia conoscenza di tutti i | 
documenti. Banca Generalo . . 

Londra, 26. — Camera dei lordi. — | PARIvI (ora 32% pom.) 
Lord Derby, rispondendo a Dela Waro, | Radita Frazcero 3010 


| dice cho lo stato di coso nella Serbia è | nn° ai reneia 0 


Banca Austro-it 
Azioni Tabucchi +.» =2| += 
Obblizazioni dato dd —=| TE 
Strado ferrate romano. | ——| —u 
Obbligazioni dotto. + Sela 
Strado ferr. moridivmali | -="—— 

Buoni Marid.60;0 (or) | ——| == 
Società Romana miniera 


BORSA DI ROMA 
giugno 1873 (oro 11 112 ant.) 

is cho ieri sera venne pagata 79 49 

riva stamano facendo 7935 

mentre por fino 


ideva 
Nulla în altri velori. 


alteriore aumento i Cambi. 
cia lunga 107 60 3;m. 
td. trovo 108 15 vista 


10525 12 


gaza 


rono chiamate sotto le bandiere. Questi 
preparativi sono fatti per incominciare | 
immediatemento la campagna, ma egli 
non è in caso di dire so la Serbia fera 
o no la guerra. Lord Derby soggiunge | 
che non occorre di dire che coloro, i 

quali fanno tali preparativi, sono liberi 


di dire se, secondo essi, lo stato dei | 
paesi vicini sia tale da giustificare le | 


{ rawure prese. Lord Derby dichiara che | mie A 
non ha altre informazioni. Lombardo ...... 
Fanca. Anglo-Austrisca 


Costantinopoli, 2G. — La Porta ha 
concentrato grandi forza sulla frontiera 
della Serbia. 

L'attitudino del Montenegro sembra 
più pacifica 

Riza-pascià andrà ad ispezionare le 
fortificazioni dei Dardanelli. 

1ì ministro della marina è guarito dello 
sue ferite. 

Vienna, 20, — La Corrispondenza 

titica lia da Ielgrado: li 
P°futto le decisioni prese dalla Scopeina | Rendita Tslisaa 
nell'inverno scorso, pel caso di una | Rendita Turca: 
guerra, sono altualmente poste în ese- | Loypra 9 ss 
cuione. i dedi Di Gue ig da DIGA — — do DAI a — — 
Gli stipendi degli impiegati furono con- | Rendita it. |» 727182 — —|» 22%4a—— 
llirereluetià SSdoli: la maggior parla rene e ge iti: = 
degli impiegati fa arruolata nell'esercito; "dios »——A— —|+ 3538 a 3812 
la seconda classe della milizia prostò | Egi:-(1879)l » 3334 u — —Ia — — 
giuramento alla bandiera. 

Il generale Zach comanda il corpo di 
esercito dell’ Ovest, o Ranco Alimpies 
quello della Drina. 

Sì sono già fatti i preparativi pel pas- 
saggio della Drina. 

Îl generale Techernejef comanda il 
corpo d'esercito del Sud, di fronte al 
campo turco trincerato di Niksik. 

Parigi, 27. — Ibrahim-pascià o Fuad- 
pascià, figli del Kedive, e Ibrahim-bey, 
nipota del kedive, sono giunti ieri sera DA RIMETTERE 
ico giornali francesi e in seconda let- 


Londra, 20. — Camera dei lordi. — ins 
Lord Derby dà molte spiegazioni sull'at- | 'Ur®» 24 ore dopo l'arrivo, a metà 
prezzo. 


titudine dell'Inghilterra, riguardo ai fatti CINA 
di Costantinopoli. Dice che il cambia-| Dirigersi all'Ufficio del Giornale. 


Austri 


GIACOMO DINA, Dinerrone. 

Rowmsatno Giovanni, Gerente, 
lee € 
Revalenfa Arabica Vedi 4.a pagina. 


Cemento delli 
(Grenoble) pi 
jont (Vedi avviso in quarta pagina). 


Porta di Franeta 


Lita cin 


Ì £s£ cOA4AR Î 
a w 
Îi IMPRESA S#N ANTONIANI 


il fegato, le reni, intestin 


LA REVALI ARABICA 


stomaco, i nervi 


È potmoni, fegato, piandole, versie 
ndo da 28 gni 


cata parto con invariabile 


Apertura dal 1° maggio a intto settembre 

A ci ginose per bibita 0 per bagno — a idroteripica diarroa, mfiamenti, vertigini, pituita, mali di capo, © 

Deo AE primo ‘ondine. ca vasto Ristorante sd sil Avimi di tom insonni, da n ncazioni asormli di obo è do 
confortabili. — Direzione Medica Dott Car. Pli 3 bolezza, maori d idcopisia, diabote, geovella, riten 

Faina aucimea di fre sa. Igualnaento preferibilo al ltic, allo estive nu 


Estratto di 
CENTIFICATI ED ATTESTATI MEDICI 
chie Nasino ssperimentato la Kecatenta pei loro malati 


? vola il eso presso in med 


80,000 Certificati di Guarigioni ribelli ad o 


La Revofenta lia immodiatamonto arrestati i vomiti o complotamente 
ristabilita a nua saluto in noi settimano di tempo, Tutti gli esporimenti 
cho foci dipci con la Revolenta ebbero lo stesso successo. Essa nutrisce | 
più che la Carne. » | 


cupmgnrie “S* PIRISIRNNE 
ALFREDO LA SALLE 


settato 
ia a Noal Casa 


orentino (Toscana), 7 dicembre 1809. 
Lei pod Na prodotto luon offatto nol mio 
sbdero averne altro libbre cinque, Mi ripeto con 


La Reestonta 
ziento, » perciò. 


orribilmonto di malo © debolezza al 


di S.A, R, il Princi 
‘Barry ha prodotto sul mio 


o Umberto è 


Sono pià due nani cha soffi 
trovai cho la Revalen 


rabica Di 


ZA 


XLCXIN E: 


alenta Arabica risina lo stomaco, il petto, i nervi, 


gni altro trattamento 


lano, 10 1967, | Siamo soddisittinimi con la v 
Milano, S, Margherita, 26 giugno 1857: ' orribile gastralgia, della quale io e 


di successo — 75,009 cure annuali. 

tito eoa buona digestione o nonno riparatore, 
°ostipazioni abituali, emorroidi, ffatalonzo, palpi- 
ti gravidanza, dolori, congestioni, infiammazione ulce 
(eidfiuniione), gaatriti eruzioni cutaneo, accessi, desti 
fsaraisia, pl'incormedi della vacchinia, anemia, scorb 
aberiniattio ‘poneroli dei favciulli o dello donne, lo sop 
ni Tugica alimentazione cha garantisco contro tutti i peri- 


, confesso, visito ammalati, fuccio viaggi 
Line lunghi. e seutomi chiara la menta e fresca’ la memoria. 
1. P. CASTELLI, baccal. in tool. ed arcipr. di Prunotto. 

Cura N. 87484» Aîserey (Costa d'Oro), 7 febbraio 1874. 

Cere inci fr Reoalenta cha feco 

smadra eravamo colpi 
A. DEGLISE. 

18 


riugioranito, e pre 


15, Zoro Vittorio omanunis, tia do, pr Dott. DOMENICO PALLOTTI. 79.705. 
è 3 ee è dissi sconto, per cui lo autorizzo n readero pubblica | Cura N: 79707 ; vezio 1871. | 
lio Firb i Pe MIA ipo i pnlione donne i pl da pura verità. AL crea La mit tone, diret e deri di iomano, Ul sparo dim pe | 
ù viper cai ono lirabica Dis IMGes sagra | mAlaG. tai GENOVEFFA NERNUCCA. | atati perfettamente guariti dall'uso della Reonlente "CROSSMANN. | 
BELLA BIANCHERIA DA UOMO CO SEI] epr i g ì | 
Camiele, Mutande, Giubboncini, Colletti, cer. | nia Benda Spie a goitervi a confe® | L'uso della Re Arabico Dv Barry di Londra giovò in modo | N signor Il. d' tata la curn di una giovan | 

peri une del 4" io lonure, picuscn, di presentarvi £ miri distinti eficacisimo alla salute di mia mogiie; ridotta per lenta ed ins pelati che aveva lp stomaco pressoché intieramonte distratto e che de 

Giù articoli n o por nulla ù su TA ANGEISTI infiaum stomaco, a non poter mal sopportare alcan ciba , duo a friva di + con insonnis 

vbriche sia n a DIRI trovò nella Mesalenta quel solo che ‘da principio potò tollerare ed in dinagramonto e tutte la miserie 
de ll uito facilmente digerire è guataro, ritorna: do per essa, po lute, forza e grassezza sono ritoruati allo stato nori Jade 
' rela nd in battiata ni | sunto iaquietaato, lo benessere di wufl i 
a i lire prosperità: MARIETTI CARLO. Cura N. 79,128. ] 
i Flunello, Percalli, ecs. | Marburio, Dedbo alla verità 0 

i N. 05,184 Prunotto (circond. di Mondovi), 14 ottobre 1808. striti e gastralgio | 


merarigliona Re- 


nò il peso dei bile 
inta mon chiedo di 
lo mi sento in- 


E NEVITÀ PER CAMICIE 


L'— Fuori Miluan pom si spedisce ch 


A ESTATE 


contro mssegno fer 


pisti 


quattro auni soffriva, senza caum apparente, 
1 co vomiti continui, cho r o alla dieta 
A tutti i trattamonti dell'arto medica 


più occhiali, il mio stomaco è rubusto 


Gia mesi mi ha procace 


Vi autorizzo a pubblicare questa dichiarazione. 


ire con tutti i 


otto noni. 
MANDOT. 


ara, i «palio logo d È 
im ondiz. La scatola del peso di 14 di chil. fr. 2 50: 112 chit, fr, 4 50: | chit. fe. 8: 2 112 chil, fr. 17 50: 6 chil. fr. 36: 12 chil. fr. 65, 
me de us Der ne on baono il > di conserla, alltiamo conforionii i lwentti di Revalenta. Detti Biscotti ri sciolgono fucilmenta în bocca, ni mangiano in ogni tempo cia tal quali, nia inzur= ì 
ina cina TT ci i ee ca l'appetito nutrono nel (empo stesso più che la caraej fanuo luon sangue e sodozza di carne, forliicando le jer 
POPINILEE scarna ear A Lino più fue "l'gentole di duo Mbbre Ingieni Hire 8 ni 
pat Anno Anno XXI fa Reyalenta al eloccolntio la polvere: acatolo per 12 tazso, fr. 2 50; por 2A fr. 4 50; pe EER te. &£ per 120, fr. 17 50; per 289, fr. 30; per 570, fr. 05 — la tavolette; fr. 2.50: fr. 4.50; fr. 8. | 


Ogni scatola contiene nostro stampato coll'aggitnta delle istruzioni sul modo di preparare e far uso della Revalenta du ba 
Cona BARRY DU BARRY e € 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


di Veltaggio presso Busalla 


lano, 2, vi Tom 


rivenditori iu tatto le città d'Italia, presso i prin 


nonché te regole generali dietetiche per gli ammalati 
pali farmacisti e droghieri. 
Browa e figlio, Fantanolla Burghes 


sugli Appesnini Ligure runene aperto dal 15 maggio al 45 VENDITORI — Roma, N. Sinimerghi, farmacia della Legaziono Hoitannica, via Condotti; Ditta A. Dante Ferrvai, via della Maddalona, 40 » 474 LS. Desideri, Torro Saceuig 

Ottobre. — Pur sel ti rivelgorvi al medivo direttore li: Gualtiero Marienani; Andreini. via + ra, 73-74; droghona Achino, piazza 116; Fiinek Couk fas Inglese, al Corno, 490-407; F. Ottoni di Pietro Gurin:i, al 

Dottor G, il. Rommergo in Voltaggio. mo Td. W. La Spagna Cantal n — Vik A. Set i, farsuncista. Firenze, Roberta, farmacia della Li Tornabuoni. — Liverno 
IZ li Hermano Romano; Kr rico Niratti ditta di S. Maria della Morta, — Venezia, Punci Giusoppo. — Palermo, G. Castigiia 


ras 5a 


ACQUA ALLA GLICERINA RIGENERATRICE DEI CAPELLI 


proparata dl Farmacista FRANCESCO BILANCIONI 


ESTRATTO COMPLETO DEI TRE CHINA-CHINA 
questo rriplice ELISIR, riconetituente, nutritivo cd antifebibrono è la più compia e la più 
atlîva delle preparazioni chiinccei dì gusti gradevolssimo, la sua elicacia venne Gobsiatala co 
successo negli ospedali cont 


Debilitazione generale, Mancanza di appetito, Cattive digestioni, nell’ Eta critica, 


Quent'acqua € 
polli ternate 
iagio meno 


DA Ea Horrod, Sfnimanto, Convolescazo troppo lento Fobbri asma rel aim 
prgntote: ci ni QUINA 


ruati 


FERRUGINOSO 


Malattie nervose, 


LAROCHE 
Alterazioni del sangue impoverito, Clorosi, Fiori biancl 
Affezioni scrofolose 
PARIGI, 28 e (3, rue Dronot, cd in tutte 
| detta Sula, 10, Vendita in Roma n 


Ggal bottiglia con Intrezione L. 3 
Wta in Roma preso l'Agenzia A. T. " 


Beposita in tutte ic pri 


Manzoni è C., vin 


A GIOVANE ROMA 


Rivista periodica, economica, amministrativa, letteraria 
Pubblica i resoconti delle seluto del Collegio degl'Ingegneri, Architetti, ed Agronomi di Roma. 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
Un anno L. 12 — Un semestre L. 8. — Un 
SI PUBBLICA IN ROMA DUE VOLTE AL MESE. 
Per abbonarsi inviare vaglia postale all'Avv. A SANSONI, via Giulia, N 
Gli annunzi si ricevono all'Agenzia A. TABOGA, via de' Prefetti, n. 12, piano 1°, Rome 
SERE RR i EE TT 7. RZ 7) 


" ge VERANZ, | 


sog 
tere, Soc 
su, Lopyi 


VALAIS SUISSE 


NB. On n'est admia yes ser protse 
ommisesiro 


ciet farm, Garinei, 


BENZINA 


rampicata e profumata 
Jr tagliare 
que mac Cia 


om done carte d 


TERME PORRETTAN 


nella provincia di Bologna 


NUOVE LETTURE 
LA SCIENZA DEL LINGUAGGIO 


cd dilata Pomo cui | dette net R. Istituto detta Gran s AREE. 6 È 
Ques:e rinomati Terine, il CUI | pro dal prof [Nuove condizioni c'abbonamento a datare dal 1° Luglio 1276 
esercizio è Incom 1 20 rente _MAX MULLER Per Milano Per gli altri Stati 
: din 2) del atutti dall'unione pe da e per tutto il Regno franco. compresi nell Unione postale. 
siugn., staranto aperte sin al 20 del | it ie tagero e colle se | È Anso 1.30 — © Anno Las 
surio deeli | giunte fate dall'autoro stesso nella | Bf Somestre sis —  Sementro 124 — 
prossimo settembre a vantaggio degli Leda trova e cue sicranno LI rime Io Trimestre Isso 
accerrenti, « sott» la D sezione Medica |" SGMERARDO NERUCCI Un numero separato Centesimi &@ in tutto il Regno. 
a iacikaa \itufassort CAV. due erowi volomi ces Gt iociioni ‘hi prende l'abbonamento per un anno aggiungendo L. ;. può avere il Volume 
di - jralessore: Cave ema ni | Bi della Raccolta Leggi, Decreti e regolamenti, che sì pubblicano ogni anno dalla Ti- fl 
» Frediei commit ia. Jovi fia del giornale, e che costa L. G pei non associati al giornale. 
L.@ 30. ‘abbonamenti decorti no dal 1° e dal 1G d'ogni mese e si fuuno direttamente con 
Trotasi vendilo eso P Agen all'Ufficio del Giornale in Milano, via Tre Alberghi, 28. 


SSR 


* STABILIMENT IDROTERAPICO | 


ACOUA SALINO-FERRUGINONA 


x 1 | piper reso 
i IN RETORBIDO Ae) 
——____ Albera detta Felsinea dei Vegri in Valdagno 
apico con "il 1 numerosi @ brillanti risultati ottenuti per mezzo di codeste 
gig Lucrne poro INSETTICIDA VICAT Acque marziali ne vanno diffondendo oguor più il consumo 
org GNANDE SCOPERTA UMANITARIA in ogni parte d' Itulia. — La loro Impidezza , inalterabilità 
s ente lee ia Salt dust " da dutluomo o dagti { 04 1 supore non disaggratevolo le rendono tollereì 
Saatfongoditi, Bazui a saputo, docce. fusti e_eera, del” tue | i lo ato gusci emer corr tarto quelli cho rseotano ( stomechi anche i più delicati. 5 
Laperto dal 15 giuguo n completa vesdemzala. 59 MERE | uomo è lo bestie q pelli che logurana atolfe o teeuti Vengono particorlameste usate contro Ia Clorosi, Tdroer a 
Dio. — Prezzi moderati sui 4 | Lipiego dll'settcida Vi divenne univenele, mel figli cortili nari | | flussi morbosi, il linfaticiaa», neile affezioni dell’ appa 
CITTA alugza «ll ice ‘dl dursto polvere. Pull, cimici, ragnaicil, scamtaggi | ® opojetico, nelia dispepsia, negli !wcomodi addominali. eci, 


Torch eccito aisi a poco ipo i contatto di tue ecellente superi. 

Prezzo la boccetta L. 4, 50, Is 112 boce. C. 80, il 114 di boce. C* 
Insoffiatoi con poteere, L. 

posito presso A. MANZONI Si 

sidta ia Ioma nella Drozheria Egidi B. Ronacelli, 

Sanguigni. 


Deposito generale in Valdagno presso il farm. Gi &, Gajanigo coi 


RI ne | Ti Questo mirabil 
_, JEPELATORIO DE BODDET Sao 
Sp elette fall ra i i 
sip nt et pati ce 


fotti peli fiuisesuo coi non usseore piu. 
Il soddotto Depelatorio non va confuso con altri, per essera di un 
effotto sempre costante. 

| Presso del dicon munito del suo manifesto L. 3. la pro 


LAU Rolo per ferrovia rimanendo il porto a carico doi committonte 


Per evitare 
î Vendica in Roma all' Agenzia Taboga, cia Prefetti 12, p. p 


duo ststap: 
cisseuno G 
parole: PORTE DE FRA: 
caratteri. Ù 

Esigero egualmento sopra i duo stamp: 
réunis des malsons Dumolard ct 
Vendre et Carriére p. ct f: 
Duyoy de Nordex et Comp. ; 9 
'° Assicurarzi in quento ai succhi che i piombi porteno, l'im 
prona Porte de France di un lato c Delune et Comp. 
| dall'altro. | 


Un libro prezioso destinato ad un grande successo è 


IL SEGRETO PER ESSER FELICI 


ti le parole: Prodi 
Met; 3° 
goud frères, 


ferro compie 

Questo moznzzia 
‘@rfanotr»fio delle Terme per 
niel © dorature. 


EVA ATEI DE SIRIA 


the por spp? È 
Presso L. A 50 — fravco di por 
Deposito in Roma all'agenzia £_Tabogn, vi 


Tipografia dell'O1 


Profeiti, 18, p. p. 


le cuetico 
0 arsto 


vriodico settim 

ABRONAME 

ILIKRISI 

21, Via Manzoni, 21 
MILANO. 


FONTE » $." CATERINA 


IN VAL FURVA sopra BORMIO, 
pon stalla Spiate inse 


La più digestiva 
chezza di sali alal 


La più gazcsa pere 
tari 
|carbatcoo © 


în na sentita contenuta 
iquenagu, nl tra acqua for 
dl 


Conservasi inalterata per 
llungo tempo, ed é trasvor- 
(bile in ogni parte del 10 


Graziosa nl palate 

prendo tanto n digiuno che| 

(a pasto, sola, mista al vino, ° 
{o al sueco di limone 


È miglior prodotto fer- 
‘ruginoso naturale da prefo: 
rirai a tutte la preparazioni 
artificiali di ferro, nello 
vari aifezioni dipendonti da 
povertà di sangue. i 


Dirigoro, domande xl Diselacionaria A. MANZONI a C 
Milano. Vondita in Roma nella Farmacia Rualo Garoeri, via Gambero 
i. 8, è Paul 0 Farmacio d'ilia. © 


| Si propara nella farm, It 


di 
nl fico. 
i G, Metdifussi, angolo Armora 
‘e Cortunto, Milano. CEI 


{ — Vendita in Ioma, nella farmacia ingleso Sinimberihi. 


ENCICLOPEDIA 


9 
hi 


dei 
LAVORI FEMMINILI 


i Famiglia, 
Istitutrici od A tutte Io person 


occupano dell'educaziono 


L.15) 

di micamo 2 — 

enzo ‘antonia . + . » 150 

In provincia i auddetti volumi si spediscono franchi mediante aumento 
15 endauno. — Spodira lettere o vaglia all'Asenzia Tr3oya, 
i Prefetti. 19, primo piano. 


cia, dip. ell'Alleri 
Proprietà 
fo francese, 


|| Per evitore le contraffazioni esigere su tuttii prodotti la marca dell 
Controllo dello State francen 
"o lirodotti mudtorti ni trovano alla Succwraale in Genova, e n tutto 
farmacio d'Italia. — Depositi in Roma, Corso da Paul Catfurel, 
‘armacie Marigauni ed Ottoni dI 


PER SOLE LIRE VENTICINQUE 
Elegante SERVIZIO DA CAFFÈ in porce!lana di primal 
‘:celta, dorato e decorato con fiori, composto di 42 chiochere] 
n piattino, 4 zucchi 4 caffettiera. S'invia 
[tranco d'imb» tura. Dirigere] 
agiia postale a ELLENA ASCOLI BROD, piazza Castello, 18. 
l'orino. Al juisitatore di detto servizio verrà fatto dono d'una] 
suocsro in metallo bianco, oppure un PARA: 


